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 άVENITE E VEDRETEέ 
 

GREST 2018 - SUSSIDIO DELLE ATTIVITÀ 

 

 

 Disse loro: ά/ƘŜ Ŏƻǎŀ ŎŜǊŎŀǘŜΚέ 

Gli risposero: άwŀōōƜ όaŀŜǎǘǊƻύ ŘƻǾŜ ŘƛƳƻǊƛΚέ 

Gli rispose: ά±ŜƴƛǘŜ Ŝ ǾŜŘǊŜǘŜέ 

 

(Giovanni 1, 38-39) 

 

 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǾŜƭƻŎŜ ŘƛŀƭƻƎƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ ŎΩŝ 

tutta la dinamica del nostro incontro con il Signore: CERCARE, SEGUIRE, 

DIMORARE. vǳŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŀƳƻǊŜΦ [ΩŀƳƻǊŜ ŝ 

cercato dal desiderio, deve essere seguito su cammini a volte faticosi e pieni di contraddizioni, ma, 

se lo si segue, alla fine lƻ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŜ Ŝ ƛƴ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊŜǎǘŀ Χ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ƛƴ Ŝǎǎƻ si dimora. Ed è proprio 

ƭΩŀƳƻǊŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳƳƛƴƻ annuale che nella nostra diocesi è stato 

dedicato alla figura del discepolo che Gesù amava, Giovanni. Un cammino che viene coronato, per 

i ragazzi, da questo sussidio di GrEst che prende spunto proprio dalla figura di Giovanni. 

Nel presentare il calendariƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлм7/18 il nostro Vescovo 

aŀǳǊƻ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ /ƘƛŜǎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ŀ ŘŜŘƛŎŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ del Vangelo di Giovanni: 

«vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ŏƛ ƎǳƛŘŜǊŁ ƛƭ Vangelo di Giovanni e ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǎŎŜǊƴƛƳŜƴǘƻ 

pastorale e personale per una più efficace trasmissione della gioia del Vangelo oggi.»1. 

Per dare maggiore unitarietà alle tante iniziative e proposte estive che ogni anno nella nostra 

diocesi vengono preparate per molti bambini e ragazzi, si propone di Χ 

a) seguire il percorso tematico sul Vangelo di Giovanni, proposto in questo sussidio dal titolo: 

άVenite e vedreteΗέ, adattandolo ai tempi e alle esigenze delle diverse realtà locali. 

b) partecipare, come educatori/catechisti, ai due incontri formativi di preparazione ai GrEst 

nei mesi di aprile e maggio 2018 (vedi calendario degli incontri riportato più avanti). 

c) organizzare i GrEst (la cui durata varierà in base a quanto ogni comunità stabilirà) 

preferibilmente nel seguente arco di tempo: tra il 11 Giugno ed il 30 Giugno 2018. 

                                                           
1
 Cfr. S.E. Rev.ma Mauro PARMEGGIANI, Presentazione Calendario delle attività pastorali 2017/18, Tivoli, 7 Luglio 2017. 
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d) vivere, con tutti i ragazzi che partecipano ai GrEst e con le loro famiglie, una mattinata con 

il nostro vescovo il giorno 29 Giugno 2018, dalle ore 9:30 alle ore 12:00 (successivamente 

verranno date indicazioni logistiche). 

Così il nostro vescovo ha presentato le iniziative estive per i ragazzi: «ŀƭƭΩ!/w Ƙƻ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ 

offrire a tutte le comunità un sussidio affinché le varie esperienze di GrEst parrocchiali possano 

avere il medesimo tema ed aiutare i ragazzi delle singole parrocchie a fare unità con tutti gli altri 

ragazzi del territorio diocesano»2. Dunque il ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳǎǎƛŘƛƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ 

diocesana, è messo a disposizione di tutte le comunità parrocchiali e ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǉǳŀƴǘƛ ǾƻƭŜǎǎŜǊƻ ƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ DǊ9ǎǘ όƎǊǳǇǇƛ 

estivi) parrocchiali e/o inter-ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩ9ǎǘŀǘŜ нлм8. 

[Ω!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǳǎǎƛŘƛƻ che risponde 

ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ŎƻƳǳƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

tutti (parroci, religiosi/e, catechisti e laici appartenenti anche ad altri movimenti o aggregazioni 

ŜŎŎƭŜǎƛŀƭƛ Χύ le proprie risorse, per coinvolgere anche i più piccoli della nostra Chiesa Locale in 

questo cammino pastorale diocesano, scandito dal Vangelo di Giovanni. 

Per questo motivo sono stati programmati alcuni incontri formativi che hanno come 

obiettivo la preparazione degli educatori/catechisti che daranno la propria disponibilità ad 

impegnarsi nei GrEst 2018, questo il calendario degli incontri per gli educatori: 

 

INCONTRI EDUCATORI 

TIVOLI (I-II-III vicaria) 
Curia vescovile, p.zza S.Anna in Tivoli (RM)  
  

SUBIACO (IV-V vicaria) 
Palazzo del Convitto, p.zza S.Andrea Apostolo in Subiaco 

11/04/2018 ore 18:30 Primo incontro 18/04/2018 ore 18:30 Primo incontro 

16/05/2018 ore 18:30 Secondo incontro 23/05/2018 ore 18:30 Secondo incontro 

 

Per qualsiasi necessità si può far riferimento ai seguenti recapiti: 

 

CAPONERA MARIA ELENA (Responsabile dioc. ACR) 

tel. 348/5239489   mail: caponera.mena@gmail.com 

 

don FABRIZIO MELONI (Assistente dioc. ACR) 

tel. 333/9260552   mail: fabrizio.meloni@hotmail.it 

 

CAMPOLI MIRKO (Presidente dioc. AC) 

tel. 339/3700952   mail: mirko.campoli@libero.it 

 

 

                                                           
2
 Cfr. S.E. Rev.ma Mauro PARMEGGIANI, Lettera ai parroci e vicari parrocchiali sulle iniziative estive 2017, Tivoli, 30 Gennaio 2017. 
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PRESENTAZIONE  

Il percorso diocesano sul Vangelo di Giovanni ci porta ad accogliere e ad assumere con coraggio e 
ŦƻǊȊŀ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ vivere la fede e ad amare la vita, con la certezza che solo una fede autentica è 
capace di cambiare la vita, solo una fede vissuta pienamente può orientare scelte di bene per la 
Chiesa e per il nostro territorio. Confermiamo così il nostro impegno ad accompagnare i ragazzi, a 
ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ǾƛǾŀ Ŝ ǾŜǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎù. LƴŦŀǘǘƛΣ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛǘŁ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ 
nella scelta di far incontrare ciascuno con Colui che è capace di cambiare la vita. Solo da una 
rinnovata e autentica scelta di fede, che è dono del Padre che ƴƻƴ ǎƳŜǘǘŜ Ƴŀƛ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻΣ 
discende la responsabilità per una nuova evangelizzazione che è innanzitutto testimonianza e 
racconto Řƛ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊe personale e costante con Dio. Desideriamo continuare, allora, a 
riflettere sulle forme e le strade possibili per ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎǳǎcitare, alimentare, 
sostenere la ricerca di Dio che accompagna tutti  i ragazzi di oggi, per far maturare sempre più in 
essi una fede incarnata: una ŦŜŘŜ ŎƘŜ ǎǳǎŎƛǘƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻΣ 
che generi vocazioni alla responsabilità, che si traduca in forme contagiose di impegno, di 
DISCERNIMENTO, ŎŀǇŀŎƛ Řƛ άŦŀǊŜ ƻǇƛƴƛƻƴŜέ Ŝ Řƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƛƴ ƳŜƎƭƛƻ il nostro tempo. 

La fede è un dono di Dio ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƳŜǘǘŜ Ƴŀƛ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŎƘŜ ŜǎƛƎŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƭƛōŜǊŀ e 
coraggiosa. La vocazione alla santità, alla quale tutti siamo chiamati e che papa Francesco ha 
messo al centro della nostra attenzione con la recente esortazione apostolica άDŀǳŘŜǘŜ Ŝǘ 
ŜȄǳƭǘŀǘŜέ, si traduce così in una rispoǎǘŀ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Il GrEst 
2018 ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŜǎǘƛǾƻΣ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ e significativa occasione per i ragazzi 
per fare esperienza di ǉǳŜǎǘƻ ŀƳƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ il 
Signore e con i compagni di gruppo. 

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ Giovanni i ragazzi imparano a sentirsi anche loro i 
ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ŀƳŀǘƛ Ŝ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ unica e straordinaria di sentire il battito del cuore del 
Signore Gesù. {ƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŎƻǎƜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǾŜǊƻ Ŏƻƴ 5ƛƻΣ nella Parola e nei sacramenti, e 
ad essere nelle loro comunità parrocchiali testimoni gioiosi del Risorto. In questa esperienza bella 
e unica, rappresentata dal GrEst, i ragazzi sono invitati a maturare lo stile del discernimento e della 

verifica, alla luŎŜ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ǌƛsonanza della Parola nella loro vita. Oltre al presente 
sussidio delle attività , la proposta per il GrEst 2018 è arricchita da un testo specifico per la 
liturgia όƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ DǊ9ǎǘύ, da un 
laboratorio creativo (che ogni giorno impegnerà i ragazzi alla realizzazione di una propria 
meridiana): è un modo per aiutarli a lasciarsi accompagnare dalla luce del Signore. 

Dunque una proposta ricca che viene affidata alla preziosa mediazione di ciascuno 

Řƛ Ǿƻƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ōŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊŜǎǘƛ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ aƻƭǘƻ 

importante sarà la Festa diocesana dei GrEst 

il mattino del 29 Giugno 2018 ... per vivere 

visibilmente la nostra appartenenza alla 

Chiesa diocesana. Non ci resta che 

augurarvi Χ 

Χ BUON GREST !!!  

La Presidenza Diocesana di A.C.  
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IL TEMA DEL GREST 2018: 

IL VANGELO DI GIOVANNI 
 

Il GrEst 2018 è una nuova occasione che aiuta i ragazzi di tutte le comunità 
parrocchiali della nostra diocesi tiburtina a scoprire i luoghi e i modi per proseguire il 
ŎŀƳƳƛƴƻ ǎǳƛ Ǉŀǎǎƛ ŘŜƭ aŀŜǎǘǊƻΦ !Ř ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊƭƛ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǉǳŜƭŀ ŎΩŝ 
Giovanni, figlio di Zebedeo, il discepolo che Egli amava. 

Giovanni, il prediletto, nel racconto del Vangelo è sempre al seguito di Gesù, 
soprattutto nei momenti più difficili del cammino verso Gerusalemme. È sul monte Tabor 
con Pietro quando Gesù si trasfigura; gli è accanto sul Monte degli Ulivi e, «sta in piedi» 
sotto la croce, sul Calvario. Giovanni è il discepolo fedele, colui che ha sperimentato il 
grande amore di Dio grazie al rapporto di grande familiarità che si è costruito tra i due, 
giorno dopo giorno. 

[ΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ǘǊŀ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ DŜǎǴ ŎǳƭƳƛƴŀ ƴŜƭƭΩ¦ƭǘƛƳŀ cena, quando il discepolo amato 
china il capo sul petto del Maestro (Gv моΣнрύΦ : ƭΩǳƴƛŎƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ 
ǇƻǊǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊ ǇŀǳǊŀ Řƛ ǎōŀƎƭƛŀǊŜ ŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛǎǘŀƴǘŜΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 
Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǾŜǊŀ ǾŜǊƛǘŁΦ [ΩŜǎǇŜǊƛenza che vive Giovanni è di un amore che «vuole stare in 
alto e non essere trattenuto da nessuna bassezza [...], è libero e disgiunto da ogni affetto 
mondano [...]. Colui che ama vola, corre e gioisce, è libero, e non è trattenuto da nulla» 
(cfr. Benedetto XVI, Udienza generale, 5 luglio 2006). Giovanni, poiché ha vissuto una profonda 
amicizia con Gesù, è in grado di indicarci la sua vera identità perché si è fidato del Maestro 
e, pur non avendo visto, ha creduto: Dio è amore (1Gv 4,8.16), amore che entra nella storia 
umana attraverso la persona di Gesù Cristo. I 
ǊŀƎŀȊȊƛ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊƻƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
del grest, il cammino di Gesù e Giovanni. Sulla 
strada, aiutati dal discepolo, costruiranno, 
passo dopo passo, una relazione autentica e 
intima con Dio e con i compagni di strada. 
Riconoscendosi nella figura di Giovanni, 
saranno aiutati a saper cogliere i segni della 
presenza di Dio nella loro vita e a verificare 
ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŎƘŜ 5ƛƻ ŝ ŀƳƻǊŜΦ vǳŀƴǘƻ 
Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ 
diventa occasione che li rende testimoni 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ ǾƛǾŜƴŘƻ Řŀ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƛƭ 
comandamento nuovo: «Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se avrete 
amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). 

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ 

aiuterà ogni bambino e ragazzo ad accogliere così la sua missione di  

discepolato, a modello del discepolo che Gesù amava, riconoscendo la dimensione 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 
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OBIETTIVI GREST 2018: 

Catechesi: 

ω conoscere la vita del discepolo e, sul suo esempio, imparare a seguire il Maestro; 

ω rinnovare quotidianamente la propria fedeltà al progetto di amore del Maestro. 

Carità: 

ω accogliere con responsabilità il mandato a costruire la Chiesa, che deve essere 
segno visibile della fraternità; 

ω individuare un ambito di impegno per potersi allenare a stare al passo di Dio. 

Liturgia: 

ω ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜƴǘƛǊǎƛ pensato, amato e custodito nel cuore di Dio 
ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ƛƴǘƛƳƻ Ŏƻƴ [ǳƛΤ 

ω rendere grazie al Signore per quanto ogni giorno si riceve dalla sua bontà, e 
ŎŜƭŜōǊŀǊƴŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻΦ 

 

LA STRUTTURA DEL GREST 2018  

La nostra proposta di GrEst è strutturata su un arco di otto giorni: sette giornate alle 

quali si aggiunge una prima giornata introduttiva, con lo scopo di aiutare i ragazzi ad 

ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ ŎƘŜΣ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻ ƎƛƻǊƴƻΣ ƭƛ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩ!ƳƻǊŜΣ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ grandezza, ma soprattutto ad 

imparare ad amare veramente. Ovviamente ciascuna comunità può autonomamente 

adattare questo sussidio alle proprie esigenze, pianificando una durata diversa (maggiore o 

minore) rispetto a quella proposta. Le otto tappe previste, dunque, possono essere 

affrontate in modo autonomo, anche senza un preciso ordine cronologico. Ogni giornata 

corrisponde ad una tappa ed è costruita su un episodio tratto dagli Atti degli Apostoli. Ogni 

giorno si segue questo tipo di scansione in quattro momenti: 

 

MATTINO 

1° MOMENTO ­ Annuncio della Parola 

­ Drammatizzazione 

­ Approfondimento (Catechesi) 

2° MOMENTO ­ !ǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƎǊǳǇǇƛ όŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

­ Pranzo insieme 

POMERIGGIO 

3° MOMENTO ­ Laboratorio creativo 

­ Giochi organizzati o liberi 

4° MOMENTO ­ Grande gioco 

­ Preghiera conclusiva 
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IL PERCORSO DEL GREST 2018 

PRIMO GIORNO 

Il ragazzo come Giovanni riconosce la presenza di Gesù nella sua vita che lo invita a fidarsi 
di Lui. Scopre così che solo con Lui la sua vita è piena e bella. 
 

SECONDO GIORNO 

Gesù chiama i discepoli a lasciare tutto e a seguirlo. Il ragazzo con piena fiducia e 
disponibilità sceglie di essere amico di Gesù e di rimanere con Lui. 
 

TERZO GIORNO 

Il Signore da sempre compie meraviglie nella storia delle persone che ama. Il ragazzo 
riconosce i segni  i tale presenza nella sua vita: grazie a questi segni conferma la sua fede e 
si impegna ad annunciarli ai suoi coetanei. 
 

QUARTO GIORNO 

Sul monte Tabor, Gesù si è manifestato nella sua gloria a Giovanni, Pietro e Giacomo. Il 
ragazzo si dispone ad ascoltare la voce del Padre che gli indica Gesù, via, verità e vita. 
 

QUINTO GIORNO 

Sul modello del rapporto di intimità tra Giovanni e Gesù nel Cenacolo, il ragazzo si impegna 
a rinnovare nella fedeltà la sua amicizia con il Maestro. 
 

SESTO GIORNO 

[ΩŀƳƻǊŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜΣ 5ƛƻ ƭΩƘŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ Řƻƴƻ ŘŜƭ CƛƎƭƛƻΦ {ǳƭ ƳƻƴǘŜ /ŀƭǾŀǊƛƻ 
con Gesù ci sono Giovanni e Maria. Il ragazzo, come il discepolo amato, affronta le proprie 
paure e sceglie di percorrere la via della croce fino in cima. Si impegna a vivere nella Chiesa 
la propria esperienza di fede con quanti condividono la speranza nel Risorto. 
 

SETTIMO GIORNO 

Gesù, la Buona notizia, è risorto e vive per sempre in mezzo a ƴƻƛΦ [ΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŝ ǇŜǊ ƴƻƛ 
oggi impegno da realizzare e gioia da condividere.  
 
OTTAVO GIORNO 

Lƭ ǊŀƎŀȊȊƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ ŀƳŀǘƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ Řƻƴƻ Řƛ ŀƳƻǊŜ ƛƴŦƛƴƛǘƻ ricevuto dal Signore e 
lo traduce da vero testimone in scelte autentiche di vita.  
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Giorno Tema Obiettivo Parola Ambientazione Laboratorio Atteggiamento 

PRIMO 
GIORNO 

RICONOSCERE 
[Ω!ahw9 

Il ragazzo 
riconosce che 

Gesù è la 
risposta alla 

sua domanda 

Gv 21, 1-8 
LA PESCA 

MIRACOLOSA 

Consegna della 
base della 
meridiana 

ACCOGLIENZA 

SECONDO 
GIORNO 

[Ω!ahw9 /I9 
CHIAMA 

Il ragazzo 
risponde con 
la sua vita al 
progetto di 
sequela di 

Gesù 

Gv 1, 38-43 LA RIVA 

Personalizzare 
con colore 
verde la 

sezione della 
meridiana  

DISPONIBILITÀ 

TERZO 
GIORNO 

[Ω!ahw9 /I9 
CREDE 

Il ragazzo 
scopre nel 
camminare 
con Gesù i 

segni 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ 
che compie 
cose gradi 

Gv 2, 1-11 LE GIARE 

Personalizzare 
con colore 

rosa la sezione 
della 

meridiana  

STUPORE 

QUARTO 
GIORNO 

[Ω!ahw9 /I9 
ASCOLTA 

Il ragazzo 
scopre che la 

Parola dà 
senso alla sua 

vita 

Mt 17, 1-8 LA MONTAGNA 

Personalizzare 
con colore oro 

la sezione 
della 

meridiana  

ASCOLTO 

QUINTO  
GIORNO 

[ΩLb¢LaL¢" 
59[[Ω!ahw9 

Il ragazzo 
sperimenta 
ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŝ 
ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 

rapporto con 
Gesù 

Gv 13, 21-35 LA TAVOLA 

Personalizzare 
con colore 

viola la sezione 
della 

meridiana  

CONDIVISIONE 

SESTO 
GIORNO 

[Ω!ahw9 /I9 
SUPERA OGNI 

PAURA 

Il ragazzo 
comprende 
ŎƘŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ŀ 

cui Gesù lo 
chiama 

supera ogni 
paura 

Gv 19, 25-27 LA CROCE 

Personalizzare 
con colore 

rosso la 
sezione della 

meridiana  

DISCERNIMENTO 

SETTIMO 
GIORNO 

[Ω!ahw9 
SORGENTE DI 

GIOIA 

Il ragazzo vive 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ 
Gesù risorto, 

la bella 
notizia da 

annunciare al 
mondo 

Gv 20, 1-18 IL SUDARIO 

Personalizzare 
con colore 
bianco la 

sezione della 
meridiana  

PARTECIPAZIONE 

OTTAVO 
GIORNO 

TESTIMONI 
59[[Ω!ahw9 

Il ragazzo 
rinnova il suo 
άǎƛέ Ŝ vive la 
sequela da 
testimone 
ŘŜƭƭΩ!ƳƻǊŜ 

1Gv 4,11 
1Gv 16,21 

LA STRADA 

Personalizzare 
con colore 
verde la 

sezione della 
meridiana  

TESTIMONIANZA 
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PRIMO GIORNO 
 

wL/hbh{/9w9 [Ω!ahw9  όDiovanni 21, 1ҍ8) 
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CONTENUTO: 
Il ragazzo riconosce che Gesù è la risposta alla sua domanda di pienezza. Nella vita 
Řƛ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎΩŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ Řƻƴƛ ƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜΣ ŎƻǎƜ 
ŎƻƳŜ ǇŜǊ DƛƻǾŀƴƴƛ ŎΩŜǊŀ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁΦ Lƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƴ DŜǎǴ 
tutto ciò che il suo cuore desidera e cerca. 

 

OBIETTIVO: 
La vita di Giovanni Ŏƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di una vita resa nuova e bella 
ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ Maestro che passa e chiama a seguirlo. Solo Gesù è il Signore, 
solo in Lui è la vera gioia. 
 

Ambientazione: LA PESCA MIRACOLOSA 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di Giovanni 

La pesca miracolosa per gli apostoli indica la venuta del Regno di Dio e la loro missione. I 
Vangeli ci conservano due racconti di ǉǳŜǎǘƻ ŜǾŜƴǘƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ƭƻ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ 
Luca (Lc 5,1- ммύ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ DƛƻǾŀƴƴƛ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǊŜǎǳrrezione di 
Gesù. È importante sottolineare come i discepoli, dopo il cammino affianco a Gesù, 
ritornano alla loro quotidianità e ancora una volta si ritrovano a non sapere cosa fare e 
dove andare. La frase di Pietro «Io vado a pescare» è significativa del ƭƻǊƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻΥ 
tornare alle cose di prima, tornare ad essere pescatori di pesci, sembra loro la scelta più 
adeguata. Ma ecco che a un tratto Gesù appare, apostrofandoli con una domanda: «Non 
avete nulla da mangiare?». Nel Vangelo di Giovanni, le domande che Gesù diverse volte 
propone ai suoi discepoli sono dette domande pedagogiche, in quanto servono per far 
crescere la fede. Dalla risposta di Pietro scaturisce la necessità: non hanno nulla, Pietro 
deve constatare di persona che la rete è vuota. Ed ecco che Gesù dà loro la soluzione al 
problema: obbedire alle parole del Signore, che invita i suoi a gettare la rete, fa sì che 
questa diventi così pesante da non riuscire più a tirarla su. E finalmente in quella pesca 
miracolosa Giovanni lo riconosce, ed eŎŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦŜŘŜΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾƻƭǘŀΣ ǘƻǊƴŀ ŀ ōǊƛƭƭŀǊŜΦ 
 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

A volte anche i ragazzi possono vivere momenti di sconforto, non sapere dove andare. 
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊƭƻ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇŀƎƴƻ di strada, può aiutarli a capire in 
quale direzione dirigersi. È importante che il ragazzo, quindi, lo riconosca su quella riva e si 
senta interpellato. Aderire al progetto di Gesù significa partecipare con gioia al suo invito e 
gettare le reti, pronti per raccogliere le ricchezze, le bellezze che la vita ci offre, proprio 
come la pesca miracolosa. tŜǊǘŀƴǘƻ Ŝǎǎŀ ŝ ǎŜƎƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΥ ŝ ǘŀƴǘƻ 
ricca di doni che il Signore ci ha fatto. Allo stesso modo, ciascun ragazzo è chiamato a 

ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀΣ cioè della Chiesa. 
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1° MOMENTO PRIMO GIORNO (Mattino) 

 

Annuncio della Parola (Giovanni 21, 1-8) 

In questo ǇǊƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

(bans, canti, balli, inno del GrEst ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte.  

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano del giorno che accompagnerà questa tappa, si darà spazio 
aŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ 
άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ [ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ semplicemente letta, ma sarebbe 
opportuno che fosse messa in scena. [ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘa 
ŘƻǇǇƛŀΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƛ ŘǳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛ DƛŀŎƻƳƻ όD/ύ Ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ όDύΦ 
 
(I) Come ti chiami? 
(GC) Giacomo 
(G) Giovanni 
(I) Che fai nella vita? 
(GC) Sono pescatore, ma in questi ultimi anni ho seguito Gesù. 
(G) Anche io come sopra. 
(I) Qual ŜǊŀ ƛƭ ǘǳƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛǾŀ ŘŜƭ aŀǊŜ Řƛ DŀƭƛƭŜŀΣ ǉǳŜƭƭŀ ƳŀǘǘƛƴŀΚ 
(GC) 9Ǌƻ ǳƴ ǇƻΩ ŘƛǎƻǊƛŜƴǘŀǘƻΣ Ƴƛ ŎƘƛŜŘŜǾƻ Ŏƻǎŀ ƴŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƳŜ Ŝ Řƛ ƴƻƛ ŘƻǇƻ ǘǳǘǘƻ 
quello che era accaduto con Gesù. 
(G) Ero triste e felice allo stesso tempo: triste, perché Gesù non era più con noi, e perché 
ǉǳŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŜǎŎŀ ŜǊŀ ŀƴŘŀǘŀ ƳŀƭƛǎǎƛƳƻΤ ŦŜƭƛŎŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŀǇŜǾƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
che avevo vissuto con lui era unica e mi aveva davvero cambiato la vita... Ma dentro di me 
sapevo che non poteva essere tutto finito... 
(I) vǳŀƴŘƻ Ƙŀƛ ŎŀǇƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŀǾŜǾŀ ŎƘƛŜǎǘƻ Řŀ ƳŀƴƎƛŀǊŜ ŜǊŀ DŜǎǴΚ 
(GC) Lƻ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ǇŜƴǎŀǾƻ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǾƛŀƴŘŀƴǘŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŦŀƳŜΣ 
fino a quando Giovanni non ha esclamato che era proprio il Signore e allora siamo tornati a 
riva con la barca. 
(G) Cƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ Ƙƻ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎΩŜǊŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜ ŜǊƻ  
sicuro; poi, dopo che ci ha invitato a gettare di nuovo le reti e abbiamo tirato su tutto quel  
pesce, ne ho avuto la conferma: era proprio il Signore! 
(I) /ƻǎΩƘŀƛ ǇǊƻǾŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭ ǇŜǎŎŜΚ 
(GC) Ero felice, ancora una volta il Signore era con noi! 
(G) Il mio dubbio si è trasformato in certezza: la fiducia che ho sempre avuto nelle parole di 
DŜǎǴ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ, è stata ricompensata. 
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Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione una guida (possibilmente un 

sacerdote) riprende brevemente il brano del giorno che è al centro di questa giornata per 

verificare quanto i ragazzi abbiano ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi significativi per 

ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 

 

2° MOMENTO  PRIMO GIORNO (Mattino) 

 

Attività per i gruppi (ŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩetà) 

I ragazzi sono invitati a sperimentare, attraverso un piccolo gioco, la limitatezza delle forze 

e delle capacità umane e la ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

accolto e di cui bisogna fidarsi. Si può proporre a ogni singolo ragazzo il gioco ŘŜƭ άǘƛǊƻ ŘŜƭƭŀ 

ŦǳƴŜέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇƛŎŎƻƭŜ ǎŦƛŘŜΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŀƴŎƘŜΣ ogni ragazzo sfida due educatori; nella 

seconda tutti i ragazzi potrebbero sfidare tutti gli educatori. È importante nella 

condivisione far emergere che da soli, senza accogliere nella propria vita gli altri e il 

Signore, difficilmente si può superare la salita. Come i discepoli, scoraggiati dalla pesca 

infruttuosa, sono stati invitati da Gesù a fidarsi della sua Parola e a gettare nuovamente le 

reti, anche i ragazzi sono invitati, oggi e per tutta la durata del GrEst, ad accogliere il 

progetto che Dio ha pensato per ciascuno, fidandosi della sua Parola. Su un foglio o su un 

cartoncino colorato scrivono cosa vogliono mettere in gioco di sé in questa esperienza, una 

qualità da condividere con gli altri, ma anche un atteggiamento o un aspetto del proprio 

carattere che si impegnano a migliorare. I foglietti, la pesca miracolosa dei doni 

moltiplicati, vengono raccolti in un cartellone (uno per ciascuna squadra). Si potranno 

utilizzare questi foglietti per dividere i ragazzi in squadre: gli educatori, una volta raccolti i 

foglietti, scriveranno dietro ciascuno il nome della squadra di appartenenza (ad esempio: 

!ƴŘǊŜŀΣ CƛƭƛǇǇƻΣ tƛŜǘǊƻΣ DƛŀŎƻƳƻ ΧύΦ L ŦƻƎƭƛŜǘǘƛΣ Ǉƻǎǘƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜa di gioco, verranno 

ǎǇŀǊǎƛ ǎǳƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻΦ !ƭ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƛ ƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

foglietto e, una volta trovato e raccolto il proprio foglietto, ogni ragazzo si dirigerà verso il 

cartellone con il nome della sua squadra. Una volta attaccati tutti i foglietti i ragazzi 

inventeranno uno slogan/motto (da cantare e ballare) per presentare il proprio gruppo agli 

altri. Se ci sarà ancora del tempo si possono proporre ai ragazzi dei giochi per imparare i 

nomi dei propri compagni di GrEst. 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 
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3° MOMENTO  PRIMO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

sito ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ (www.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 

meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

 

4° MOMENTO  PRIMO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

Strettamente legato al tema della giornata il Grande Gioco: «IL GIOCO DI GIOVANNI!» 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ campo è bene dividere i ragazzi in squadre (un numero pari da 4 a 12)  

secondo la necessità. Si consiglia di dare a ogni squadra il nome di un apostolo (le stesse 

ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƳŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ Ƴŀǘǘƛƴƻύ. 

Il tabellone segnapunti può essere 

rappresentato da una croce posta al centro di 

una spirale che suggeriamo di suddividere in 

un numero di tacche pari al totale dei punti 

che una squadra ottiene se vince tutti i giochi. 

Se il campo dura qualche giorno di meno, il 

punteggio assegnato ai singoli giochi sarà 

maggiore. Affinché lo spirito di agonismo non 

venga meno, suggeriamo di stabilire per ogni 

grande gioco una griglia di arrivo, destinando 

ŎƻǎƜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ άǇŜǊŘŜƴǘƛέΣ ǳƴ 

numero di punti che permetta di non perdere 

la speranza di arrivare al cuore della spirale. 
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1. PESCA DEL DISCEPOLO 

Obiettivo: 

Far scoprire ai ragazzi il nome ed i compagni della squadra in cui giocheranno. 

Materiale: 

ω ¦ƴΩŀƳǇƛŀ ōŀŎƛƴŜƭƭŀ όƻ ǇƛǎŎƛƴŀ ƎƻƴŦƛŀōƛƭŜύ 

ω aƻƭƭŜǘǘŜ Řŀ ōǳŎŀǘƻ 

ω Pennarello indelebile per scrivere sulle mollette 

ω Vari oggetti con cui creare il percorso gimkana 

ω hŎŎƘƛŀƭƛƴƛ Řŀ ǇƛǎŎƛƴŀ 

 

Svolgimento: 
La premessa per lo svolgimento del gioco è che i ragazzi siano già stati divisi in squadre 
dagli educatori (in questo modo le squadre sono equilibrate) e che a ogni squadra sia stato 
associato un discepolo Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǎƛƳōƻƭƻ όǾŜŘƛ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ spiegazione). 
Viene posta al centro del terreno di gioco una bacinella (o una piscina gonfiabile) piena 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ŘŜƴǘǊƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻƭƭŜǘǘŜ pari a quello dei ragazzi. Sulle mollette è scritto 
da un lato il ƴƻƳŜ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭŀ sua squadra. 
Viene poi costruito un percorso a gimkana (anche più di uno, se la bacinella è grande e i 
ragazzi sono molti), da completare per ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ǝƛǳƴǘƻ 
alla bacinella, il ragazzo indossa gli occhialini da piscina e con il solo uso della bocca 
(oppure se i ragazzi sono molto piccoli si può usare la mano) deve pescare la molletta con il 
proprio nome. Nel caso in cui pescasse per sbaglio la molletta di un altro, deve ripercorrere 
la gimkana. Una volta che tutti i ragazzi hanno recuperato la propria molletta, 
ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Řƛ ŜǎǎŀΣ ŦƻǊƳŀƴƻ le squadre. Al 
termine del gioco, poi, si realizza concretamente il simbolo iconografico ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻΥ ǳƴŀ 
bandiera, uno stendardo, eccetera. 
 
Tabella discepoli-simboli: 

Pietro: chiavi 
Giacomo il Maggiore: conchiglia 
Andrea: croce a X 
Filippo: pietra 
Bartolomeo: coltello 
Tommaso: ǎǉǳŀŘǊŀ όǉǳŜƭƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀύ ƻ ōŀŎŎƘŜǘǘŀ ŘΩǳƭƛǾƻ 
Matteo: alabarda o accetta 
Giacomo il Minore: ōŀǎǘƻƴŜ Řŀ άƎǳŀƭŎƘƛŜǊŀƛƻέ όŝ ǳƴ ƴƻǊƳŀƭŜ ōŀǎǘƻƴŜύ 
Giuda Taddeo: barca 
Simone il Cananeo: sega 
Giuda Iscariota: sacchetto di soldi 
Paolo: spada 
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нΦ Lb5h±Lb! /IL 9ΩΚ 

Obiettivo: 

Conoscere la figura di Giovanni evangelista e discepolo di Gesù. 

Materiale: 

ω /ŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ όǾŜŘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻύ 

ω {ǘǊƛǎŎŜ Řƛ ǎǘƻŦŦŀ Ŏƻƴ ǎƻǇǊŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻ όǾŜŘƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻύ 

ω Una griglia per ogni squadra con sopra scritti i personaggi e i loro nomi 

Svolgimento: 
Si gioca a rubabandiera (o gioco del fazzoletto) semplice o figurata (dove vengono chiamati 
da due a quattro numeri alla volta) e la bandiera è rappresentata da una striscia di stoffa 
Ŏƻƴ ǎƻǇǊŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻ ǎǳ DƛƻǾŀƴƴƛ όǾŜŘƛ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ǎƻǘǘƻύΦ /Ƙƛ ǾƛƴŎŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀΣ ƻ ǇŜǊŎƘŞ 
riesce a portare la bandiera dietro la propria linea o perché riesce a toccare il giocatore 
ŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǎǘǊƛǎŎƛŀ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻύ ŎƻƳŜ ǇǊŜƳƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǉǳŀŘǊŀΦ !ƭƭŀ 
luce degli indizi raccolti, la squadra elimina, via via, i vari personaggi che non rispondono a 
ǉǳŜƭƭΩƛƴŘƛȊƛƻ όǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ƎƛƻŎƻ άLƴŘƻǾƛƴŀ ŎƘƛΚέύΦ ±ƛƴŎŜ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇǊƛƳŀ 
riesce a riconoscere chi è il personaggio di cui si sta parlando. 
 
Variante: 
Si può giocare raggruppando i ragazzi in due grandi squadre o facendo più sfide in 
simultanea su diversi campi, in modo tale che le squadre abbiano il maggior numero di 
indizi. Nota bene: alla fine del gioco sarebbe bene raccontare la figura di Giovanni 
partendo dagli indizi proposti. 
 
Indizi su Giovanni: 
­ {ƻƴƻ ƳƻǊǘƻκŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мллΦ 

­ Sono un uomo. 

­ Avevo un fratello. 

­ [ŀǾƻǊŀǾƻ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

­ Sono nato/a in Palestina. 

­ Non sono morto/a martire. 

­ bƻƴ ƭΩƘƻ Ƴŀƛ ǘǊŀŘƛǘƻΦ 

­ Ho conosciuto Gesù di persona. 

­ Dicono ŎƘŜ Ƙƻ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ Řƛ ǳƴΩŀǉǳƛƭŀ ǇŜǊŎƘŞ ǾŜŘƻ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ 

­ LƴǎƛŜƳŜ ŀ Ƴƛƻ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Ŏƛ ŎƘƛŀƳŀǾŀƴƻ ά.ƻŀƴŜǊƎƘŜǎέ όάCƛƎƭƛ ŘŜƭ ǘǳƻƴƻέύΦ 

­ Ero sotto la croce alla morte di Gesù. 

­ Iƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜ Ŝ ǘǊŜ ƭŜǘǘŜǊŜΦ 

­ Ero sul monte quando Gesù si è trasfigurato. 

­ aƛ ǎƻƴƻ ƛƳōǳŎŀǘƻ ŀƴŎƘΩƛƻ ŀƭƭŜ ƴƻȊȊŜ Řƛ /ŀƴŀΦ 

­ Ero il/la più giovane. 

­ Quando sono andato/a al sepolcro di Gesù, sono entrato, ho visto 

­ il sudario e ho creduto. 

­ Non vestivo con i peli di cammello. 
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­ Non maneggiavo soldi. 

­ Sono diventato capo della Chiesa di Efeso. 

­ A me è stata dedicata la prima basilica cristiana. 

 
Carte personaggi tra cui scegliere: 
 
¶ Giovanni il Battista 

¶ Maria 

¶ Maria Maddalena 

¶ Moglie di Pilato 

¶ Simon Pietro 

¶ Giacomo 

¶ Andrea 

¶ Giovanni 

¶ Ponzio Pilato 

¶ Giuda Iscariota 

¶ Luca 

¶ Marco 

¶ Matteo 

¶ Zaccheo 

¶ Elia 

¶ Mosè 

¶ Noè 

¶ Nicodemo 

¶ Centurione 

¶ Simone di Cirene 

 

 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata di GrEst la 

preghiera conclusiva, riportata in un 

allegato disponibile e scaricabile dal  

sito (www.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it), permetterà 

di trasformare in lode quanto di 

bello i ragazzi hanno sperimentato 

insieme. 

 



AZIONE CATTOLICA ITALIANA - DIOCESI DI TIVOLI 
ά±9bL¢9 9 ±95w9¢9Ηέ 

16 

 
 

SECONDO GIORNO 
 

LΩ!ahw9 /I9 /IL!a!  (Giovanni 1, 38-43) 
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CONTENUTO: 
Il ragazzo risponde con la sua vita al progetto di sequela di Gesù. La risposta di ogni 
persona a questo progetto è risposta ad una specifica vocazione del Signore per noi. 
 

OBIETTIVO: 
Gesù ci chiama per nome a vivere il progetto ŘΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ pensato per ciascuno 
di noi. I discepoli e Giovanni ci aiutano a rispondere alla sua chiamata nella gratuità 
e con disponibilità. 
 
 

Ambientazione: LA RIVA 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 

La riva è il luogo in cui le barche sono tirate in secca, in cui il padrone, i figli e i garzoni 

tengono gli occhi bassi sulle reti da riassettare, ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǇŜǎŎŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ 

La riva, per Giovanni e per tutti i pescatori, è il luogo delle speranze dalle gambe corte, 

delle aspettative di felicità che non trovano mai concretezza. Non a caso la riva è il teatro 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ŎƻǎƜ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ƛǊǊƻƳǇŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ Řƛ DŜǎǴ ŀŘ 

ŀƭȊŀǊŜ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀ ǳƴ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘΩ!ƳƻǊŜΣ ŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ Ŏƻƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ 

ŀƭƭΩƛƴǎƻƭƛǘŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻΦ {ǳƭƭŀ ǊƛǾŀ ǇǊŜƴŘŜ ŎƻǊǇƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǉǳŜƭŀ Ŝ 

testimonianza dei primi discepoli. «Abbiamo trovato il Messia», dirà con entusiasmo 

!ƴŘǊŜŀ ŀƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ tƛŜǘǊƻΥ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ǎǇŜƴŘŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ ǇƻƴŜƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 

passi sulle orme del Maestro. Il compito offerto da Gesù a Pietro e Andrea e, 

successivamente, ai figli di Zebedeo è, infatti, quello di farsi pescatori di uomini. Se un 

ǇŜǎŎŜ ǇŜǎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳǳƻǊŜΣ ǳƴ ǳƻƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŝ ƛƴ ǎŀƭǾƻΦ /ƻƴ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ 

Gesù, la riva per i discepoli diventa così approdo sicuro, luogo da cercare per non finire alla 

de-ǊƛǾŀΣ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ ƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀ ŘŜƭ ŎǳƻǊŜΦ 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

I ragazzi coltivano nel cuore grandi attese e custodiscono nello scrigno dei loro occhi i 

propri desideri di bene. Il sentirsi accolti, amati e cercati rappresenta le condizioni per 

affidare a qualcuno il compito di dare voce alle loro speranze. Nel quotidiano del ragazzo 

tante sono le persone che gli chiedono di seguirlo e non sempre è facile riconoscere quale 

sia quella giusta. È proprio per questo che capita a tutti di sentirsi spiaggiati nei propri 

desideri più profondi, di ripiegare ς delusi ς su gioie che non saziano. Gesù fa al ragazzo 

una proposta di vita bella, piena, libera: Lui non ha bisogno di seguaci, non cerca un 

tornaconto personale. Sulla ǊƛǾŀ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ Ŝ 

nella disponibilità alla sequela si sperimenta, ancora su quella riva, la prima esperienza di 

Chiesa, comunità di battezzati che segue il Maestro. Da luogo dei disillusi la riva diventa 

così luogo della speranza contagiosa che non può essere tenuta per sé. 
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1° MOMENTO SECONDO GIORNO (Mattino) 

 

Annuncio della Parola (Giovanni 1, 38-43) 

In questo ǇǊƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

(bans, canti, balli, inno del DǊ9ǎǘ ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte.  

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano del giorno che accompagnerà questa tappa, si darà spazio 
ŀŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ 
άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ [ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭŜǘǘŀΣ Ƴŀ ǎŀǊŜōōŜ 
opportuno se fosse messa in scena. La drammatizzazione ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ: 
ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ rivolge a Giovanni (G), Andrea (A), Pietro (P) e Filippo (F): 
 

(I) Tutto comincia da? 
(G) Andrea ed io eravamo discepoli di Giovanni il Battista, quando... 
(A) Ricordo ancora gli occhi di Giovanni su Gesù. Non potrò mai dimenticare quello 
sguardo. Era lo sguardo con cui i naviganti seguono le stelle per rientrare in porto. 
(P) .ŜƘΣ ƴƻƛ ƭƻ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ōŜƴŜΦ Cƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀǾŜǾŀƳƻ passato più tempo su una 
barca che a terra. 
(G) Giovanni Battista indicò a me e ad Andrea che era Lui, il Maestro da seguire. E noi ci 
siamo armati di coraggio, abbiamo rimesso tutto in gioco e abbiamo seguito Gesù. 
(A) Nel senso stretto della parola. 
(I) Lui si era accorto della vostra presenza? 
(A) Secondo me no... ŀƭƳŜƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦ 
(G) Ma certo che sì! «Chi cercate?», ci ha detto, voltandosi. La risposta più corretta 
sarebbe stata: «Maestro cerchiamo qualcuno che sappia dare al nostro cuore battiti di 
felicità che non finiscano mai». 
(A) «Dove abiti?», gli abbiamo chiesto... 
(G) wƛǳǎŎƛǘŜ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Řŀ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΚ 
(P) Se vuoi, te lo racconto io. 
(I) tƛŜǘǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǘƛǇƻ άǘƻǎǘƻέ ŎƻƳŜ ǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǊŜǎƛǎǘƛǘƻ allo sguardo di Gesù? 
(A) Lƻ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾƻ ǘŜƴŜǊŜ ǇŜǊ ƳŜ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ŀƭƭƻǊŀ ǎƻƴƻ corso da mio fratello 
Simone, come lo chiamavamo ancora. 
(P) Con una gioia incontenibile, Andrea mi dice senza esitazione: «Abbiamo trovato il 
Messia». Mi ci hanno condotto lui e Giovanni, io avevo le reti da riassettare... E invece, non 
ci sono più tornato a fare quel mestiere. Da quella riva in cui ogni giorno la nostra vita 
ricominciava sempre uguale a se stessa è nata una nuova persona. Il Maestro, con il nome, 
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ha cambiato la mia vita. Simone non esisteva più. Ora io ero Pietro, la roccia, discepolo di 
Gesù. 
(G) [ŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ǎƛ ŜǊŀ ǎŀƭŘŀǘŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ aŀŜǎǘǊƻΥ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ avviene per i genitori 
quando impongono un nome al figlio. È stato così anche per me. Su quel «seguimi» ho 
investito tutte le mie speranze, tutti i miei desideri, tutta la mia vita. 
(F) DƛƻǾŀƴƴƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ŎƘŜ ƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀŘ aggregarmi al gruppo... non 
certo per convinzione! 
(G) Tutti abbiamo messo i nostri passi su quelli del Maestro: la nostra vita non è stata più la 
stessa. E voi? 
 
/ƻƳŜ ŎǊŜŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

Maestro, dove dimori? Disse loro: «Venite e vedrete». Li immaginiamo i discepoli mentre 
tengono il passo del Maestro lì sulla riva, dove il cammino di ciascuno si materializza nelle 
orme lasciate sulla sabbia/ghiaia. La ricerca del luogo della drammatizzazione avverrà 
ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΥ ǇƛǴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ƭǳƻƎƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ Řŀ 
ƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƭƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ /ƛŀǎŎǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ǊƛŎŜǾŜ ǳƴΩƻǊƳŀ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŎƻƭƻǊŜ Ŝ ǾƛŜƴŜ 
invitato a rintracciare il luogo dove avviene la drammatizzazione seguendo, con quanti 
condividono lo stesso colore, il percorso corrispondente (ad esempi, tutti i ragazzi che 
Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǊƳŀ Ǌƻǎǎŀ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǊƳŜ ǊƻǎǎŜύΦ vǳŀƴŘƻ 
tutti i partecipanti hanno raggiunto il luogo deputato si dà inizio alla drammatizzazione (se 
ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ǉǳƛ ƭŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ 
portata a conclusione). Al termine della drammatizzazione i ragazzi sono invitati prima ad 
intingere nella tempera (dello stessƻ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƳŀ ǊƛŎŜǾǳǘŀύ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƛŜŘŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀ 
ǎǘŀƳǇŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƳŀΣ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 
aŀŜǎǘǊƻΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ŎƘŜ ƭƛ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ŀ 
seguire Gesù. Nella sequela di Gesù, posando i passi su quelli del Maestro, ciascun ragazzo 
ripone i propri desideri di bene. 
 

Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione una guida (possibilmente un 

sacerdote) riprende brevemente il brano del giorno che è al centro di questa giornata per 

verificare quanto i ragazzi abbiano ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi significativi per 

ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 
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2° MOMENTO  SECONDO GIORNO (Mattino) 

 

Attività per i gruppi όŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

Per i bambini dai 6 agli 11 anni 

LA BUSSOLA DELLA DISPONIBILITÀ 
I bambini riflettono sulla chiamata a seguire il Maestro da accogliere nella propria vita 
come risposta personale per iniziare un cammino di dialogo e comunione. Scrivono il loro 
nome al centro di un foglio o cartoncino bianco a forma di cerchio (i materiali sono 
scaricabili dal sito) e sugli spicchi i nomi delle persone che li chiamano per nome con la 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ǇŜǊ ƴƻƳŜ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΥ άǇŀǇŁ Ƴƛ ŎƘƛŀƳŀ ǇŜǊ 
ƴƻƳŜ ǉǳŀƴŘƻ ǾǳƻƭŜ Řŀ ƳŜ ǳƴ ŀōōǊŀŎŎƛƻέΤ άƳŀƳƳŀ Ƴƛ ŎƘƛŀƳŀ ǇŜǊ ƴƻƳŜ ǉǳŀƴŘo ha 
ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴ ŀƛǳǘƻέύΦ /ƻƭƻǊŀƴƻ ƻƎƴƛ ǎǇŀȊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ǾŜǊŘŜ ǎŜ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŝ 
sì, con il rosso se la loro risposta è no. 
 
È importante chiedere ai bambini le motivazioni delle loro risposte. Insieme si leggono le 
pagine 115-116 del cIC/1 e si evidenzia con loro cosa ci insegna Gesù con la sua vita. Ogni 
giorno qualcuno ci chiama e dobbiamo essere attenti e disponibili come gli apostoli a dire 
ǎƜΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƻƎƴƛ ǊŀƎŀȊȊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƭŀ άƭŀƴŎŜǘǘŀ ŘŜƭ ǎƜέ όǾŜŘƛ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǎul 
ǎƛǘƻύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ǳƴ ŦŜǊƳŀŎŀƳǇƛƻƴŜ ƭŀ ŀǘǘŀŎŎŀ ŀƭ ǎǳƻ ŘƛǎŎƘŜǘǘƻΦ [ŀ ōǳǎǎƻƭŀ ŘŜƭƭŀ 
disponibilità li aiuta a ricordare che anche quando sono stanchi, non disposti ad andare 
ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ DŜǎǴ ƭƛ ŀƛǳǘŀ Ŝ ƭƛ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Ŏƻƴ [ǳƛΦ 
 

Per i ragazzi dai 12 ai 14 anni 

COSA SEI DISPOSTO A PERDERE 
Ai ragazzi è chiesto di costruire una top list delle persone a cui loro sono disposti a dire sì 
per qualsiasi invito nella loro vita. È necessario che la scelta sia motivata (Io sono disposto 
a dire sì a... perché...). Dopo un confronto con il gruppo, i ragazzi provano a scrivere la top 
list όŘŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά±ŜƴƛǘŜ Ŝ ǾŜŘǊŜǘŜέύ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ punto di vista, 
hanno spinto i discepƻƭƛ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƛƴǾƛǘƻ Řƛ DŜǎǴΦ 
 
Per aiutare i ragazzi nella riflessione si può leggere p. 42 del cIC/4. Per ogni atteggiamento 
che corrisponde o si avvicina alla motivazione della personale top list aggiungono una 
freccia verde con la punta rivolta in alto. Per gli atteggiamenti che non corrispondono, 
aggiungono una freccia rossa con la punta rivolta verso il basso. Dopo aver riorganizzato la 
classifica, mettendo al primo posto gli atteggiamenti con più frecce verdi e agli ultimi posti 
quelli con più frecce rosse, ai ragazzi viene chiesto di mettersi nei panni dei discepoli che 
hanno seguito il Maestro. 
 
Come rispondono oggi alla sua chiamata? Con quali atteggiamenti vivono questo invito? 
Corrispondono a quelli evidenziati nella classifica? Quali paure impediscono di dare piena 
adesione a Gesù rispetto alle persone che hanno individuato ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΚ 
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Cosa sono disposti a perdere? Alla fine del momento di condivisione e confronto, i ragazzi 
si ǎƻŦŦŜǊƳŀƴƻ ǎǳƎƭƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ά±ŜƴƛǘŜ Ŝ ǾŜŘǊŜǘŜέΣ gli 
atteggiamenti che sono lontani dal loro modo di vivere e insieme pensano a formulare una 
carta di impegno per farli maturare nella quotidianità. 
 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 

 

3° MOMENTO  SECONDO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ della Diocesi di Tivoli (www.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 

meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

 

4° MOMENTO  SECONDO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

Strettamente legato al tema della giornata il Grande Gioco: «IL GIOCO DEI PESCATORI!» 

1. CANTIERE NAVALE 

Materiale: 

ω I timoni (cerchio in cartone oppure hula hoop) 

ω I pennoni (manico di scopa) 

ω Le vele (pezzo di stoffa) 
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ω Le reti da pesca (rete) 

ω I remi (remi in cartone o manici di scopa) 

ω Lƭ ƴŀǎǘǊƻ ǇŜǊ ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ Ŝ ƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ όƭŜ ȊƻƴŜ ŘƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ōŀǊŎƘŜύ 

 

I componenti della barca possono essere anche in numero maggiore se ci sono molte 

squadre. Se invece il numero delle squadre è inferiore salirà il numero dei componenti che 

ogni squadra deve custodire. 

 

Svolgimento: 
Lo scopo del gioco è costruire una barca nel minor tempo possibile. La barca dovrà essere 
agile ma al contempo robusta, perché servirà per il secondo gioco della giornata: «Pesco, 
perché pescato». Ogni squadra è custode di uno dei componenti della barca indicati nella 
sezione materiale, ma per costruire la propria imbarcazione dovrà recuperare i 
componenti che le mancano, rubandoli alle altre squadre; prima di partire per i άŦǳǊǘƛέΣ 
ogni squadra al suo interno costituisce tre gruppi: uno avrà il compito di rubare i 
componenti mancanti, il secondo dovrà impedire alle altre squadre di άǎŎƛǇǇŀǊŜέ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ 
custodia (in questo modo si potrà rallentare la costruzione delle barche avversarie), il terzo 
gruppo dovrà preoccuparsi di costruire la barca mentre arrivano i componenti e sarà suo 
interesse renderla più bella e originale possibile (nessuna regola vieta ai ragazzi di utilizzare 
anche altro materiale diverso dai componenti obbligatori), ma anche funzionale per il gioco 
successivo. Per entrare nelle basi e rubare il componente è obbligatorio essere a coppie 
(sottobraccio o schiena contro schiena) e non farsi toccare dalle sentinelle (occorre 
stabilire un numero massimo di sentinelle in base a quanti ragazzi compongono ogni 
squadra) poste sul perimetro della base (non ŘŜƴǘǊƻ ƭŀ ōŀǎŜύ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƎƭƛ 
avversari. Se si viene toccati prima di entrare bisogna andarsene e riprovare più tardi; una 
volta entrati, invece, il difficile è uscire: le sentinelle possono impedire il furto del 
componente, cercando di toccare il giocatore che sta in spalla ς Ŝ ƴƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻ ς mentre la 
coppia avversaria tenta di fuggire con il malloppo; se si viene toccati ci si ferma e si gioca a 
morra cinese (alla meglio dei 2 su 3). Una volta usciti dalla base con il componente, la 
coppia non può più essere toccata. Ogni volta che si recupera un componente, si torna alla 
ǇǊƻǇǊƛŀ ōŀǎŜ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ άƛƴƎŜƎƴŜǊƛ ƴŀǾŀƭƛέ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜΦ Vince la squadra che 
termina prima la costruzione della propria barca. 
 
Variante: 
Qualora questo gioco venga svolto come prima parte di quello successivo, la prima squadra 

che termina la barca riceve la mappa per i sei porti del lago di Tiberiade. 

 

2. t9{/h t9w/I9Ω PESCATO 

Questo gioco e quello precedente possono essere svolti separatamente oppure consecutivamente: in questa seconda 

ipotesi occorrono circa tre ore di tempo. 
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Obiettivo: Mettersi in ascolto con orecchie e cuore per fare la scelta giusta. In questo gioco 

ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛƻ DŜǎǴ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎƛƻŎŀǊǎƛ ŀƭ млл҈Σ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ 

anche la propria partita. 

Materiale: 

ω ƴΦс ōƛŎŎƘƛŜǊƛ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛŜƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

ω ȊǳŎŎƘŜǊƻ ƛƴ ŘƻǎŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ōƛŎŎƘƛŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ όǎŜƎƴŀǊǎƛ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƻgni 

bicchiere) 

ω ƴΦп ǎŀŎŎƘƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻƴŘƛȊƛŀ 

ω ƴΦнп ƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ όƴΦс ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻƴŘƛȊƛŀύ 

ω ŦƻƎƭƛƻ Řƛ ŎŀǊǘŀ Ŏƻƴ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ άǇŀǊƻƭŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛέ 

ω foto di educatori in età infantile 

ω pistola ad acqua 

ω scatole da scarpe (una per ogni squadra) 

ω carta da regalo (o carta da pacchi) 

ω nastro colorato (o spago) 

ω pesci di carta (in numero di n.5 per ogni squadra che deve passare da ogni porto) 

 

Svolgimento: 
Ogni discepolo (squadra) riceve una mappa differente da quella delle altre squadre; essa 
indica il percorso che si deve tassativamente seguire per circumnavigare il lago di 
Tiberiade. Le tappe sono sei (meno se le squadre sono in numero più basso) e ogni squadra 
le dovrà compiere ǘŀǎǎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Ƴŀppa, girando con la barca 
costruita nel gioco precedente, intitolato Cantiere navale. Si parte con la barca per un 
viaggio che tocca sei porti nel lago di Tiberiade; fermandosi ad ogni porto la squadra potrà 
recuperare (attraverso il superamento di una proǾŀύ ƛ άǇŜǎŎƛέ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ 
Il normale svolgimento del gioco, però, sarà frequentemente interrotto da una presenza 
esigente: la voce di Gesù. Un educatore adeguatamente abbigliato, si troverà in un posto 
che gli permette di vedere tutto il campo (può salire su un balcone o su un albero) e sarà 
dotato di un megafono affinché la sua voce si possa sentire in tutto il campo di gioco. A suo 
piacere (ma cercando di essere equo verso tutti), durante il gioco, chiamerà le squadre una 
alla volta (naturalmente Gesù chiama per nome: Giuda! oppure: Andrea!, eccetera) e 
questa avrà 30 secondi di tempo per correre da Lui. Ogni volta che la squadra è chiamata, 
questa deve immediatamente interrompere qualunque attività stia facendo (anche la 
prova che sta svolgendo nel porto dove si è fermata) e correre da Gesù. 
 
!ǘǘŜƴȊƛƻƴŜΗ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ŝ ōŜƴŜ ƴƻƴ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǘǊƻǇǇƛ dettagli su quanto o 
cosa Gesù gli chiederà: sarà sufficiente dire loro che durante il loro percorso Gesù li chiama 
e appena lo sentono devono interrompere qualsiasi attività stiano facendo e correre da Lui, 
altrimenti verranno penalizzati. 
 
!ƭ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀΣ DŜǎǴ ŘƛǊŁ ƭƻǊƻ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻǎŜ όƭΩƻǊŘƛƴŜ ŝ importante): 
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1. «Quanti pesci avete?» (domanda necessaria per evitare che i ragazzi imbroglino qualora 
perdessero). 

2. «Ho una proposta da farvi: accettate oppure no?» È domanda secca, che mette i ragazzi 
in condizione di fare una scelta ad occhi chiusi ς almeno la prima volta che Gesù li chiama ς 
nel caso accettino si procede con il terzo passo, se invece non accettano, Gesù dirà loro: 
«Potete andarvene subito, ma mi lasciate metà dei vostri pesci»; se la squadra non ha 
ancora pesci se ne va via senza nulla. 

3. «Ho una cosa grande da chiedervi: se riuscirete a superare la prova che ora vi dirò, 
raddoppierete i pesci che avete in mano; se non ci riuscirete mi lascerete due terzi dei 
vostri pesci». La squadra non potrà più decidere di andarsene: dovrà per forza cimentarsi 
nella prova. 
 
Vince la squadra che termina per prima il percorso con il maggior numero di pesci. Il 
capogioco dovrà controllare bene perché una squadra potrebbe terminare prima il 
percorso, ma avere meno pesci di altre squadre: in questo caso questa squadra potrà 
cercare di recuperare altri pesci tornando da GeǎǴ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ άŘǳǊŀ ǇǊƻǾŀέΦ 
 

Suggerimento: 

Sarebbe bene riprendere questo gioco alla fine della giornata, affinché i ragazzi possano 

ripensare a quante volte sono stati chiamati da Gesù e quindi sono stati invitati a fare una 

scelta nei suoi confronti. 

 

I porti del Lago di Tiberiade e le prove con i materiali: 

ω Tabgha ς Vengono preparati sei bicchieri di acqua che contengono una diversa 
concentrazione di zucchero (consigliamo di colorare i bicchieri annotandosi il numero dei 
cucchiaini di zucchero messi ad ogni colore). Il giocatore dovrà mettere in ordine i bicchieri 
a partire da quello che contiene meno zucchero per arrivare a quello che ne contiene di 
più. Il giocatore dopo qualche tentativo (decidete voi quanti) può farsi aiutare da un altro 
membro della squadra. 

ω Tiberiade ς Occorrono tre o quattro sacchi della spazzatura contenenti cinque o sei 
ƻƎƎŜǘǘƛ ƭΩǳƴƻ όƳŀƎŀǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇƻŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛύΦ I ragazzi prescelti per questa prova 
dovranno, toccando il proprio sacco, indovinare gli oggetti... ovviamente nel minor tempo 
possibile. La prova termina solo quando tutti gli oggetti sono stati indovinati. 

ω Magdala ς Alla squadra viene consegnato un foglio che riporta, da un lato, una serie di 
parole poco comuni (basta cercare sul vocabolario e se ne trƻǾŀƴƻ ǘŀƴǘƛǎǎƛƳŜύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 
in modo sparso, le definizioni delle medesime parole. La squadra deve collegare il termine 
con la definizione esatta. 

ω Gennesar ς Alla squadra vengono mostrate alcune foto che ritraggono gli educatori e/o il 
sacerdote in tenera età (da 0 a 2 anni) e ŘŜǾŜ ƛƴŘƻǾƛƴŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ŦƻǘƻΦ 
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ω Cafarnao ς Un componente della squadra, bendato, deve spegnere un lumino (posto ad 
alcuni metri da lui) con una pistola ad acqua. Gli altri membri della squadra possono dargli 
indicazioni (più su, più a sinistra, eccetera); il giocatore può anche scegliere un membro di 
ǎǳŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ Řƛŀ ǘŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛΦ 

ω Gergesa ς Due ragazzi/e dovranno confezionare in tre minuti un pacchetto (o altro 
oggetto) utilizzando solamente la mano sinistra. Metteranno la mano destra sulla nuca e 
lavoreranno unicamente con la sinistra... oppure con la bocca, gambe, eccetera (decidete 
voi). Avranno a disposizione un foglio di carta da pacco e un pezzo di spago ς o nastro 
colorato. 

ω La prova di Gesù ς Deve essere una prova difficilmente superabile όǎŜ ƴƻƴ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ 
tempo, pazienza e scaltrezza), ma anche molto divertente e accattivante. Non si propone 
una prova in particolare: occorre inventarla affinché sia calibrata sui ragazzi che 
partecipano al campo (conoscendo i loro interessi, le loro passioni, eccetera). Gesù può 
preparare anche più di una prova (da proporre alle squadre quando vengono chiamate per 
la seconda volta). 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata di GrEst la preghiera conclusiva, riportata in un allegato 

disponibile e scaricabile dal  sito (www.activoli.it  oppure www.diocesiditivoli.it), 

permetterà di trasformare in lode quanto di bello i ragazzi hanno sperimentato insieme. 
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TERZO GIORNO 
 

[Ω!ahw9 /I9 /w959  (Giovanni 2, 1ҍ11) 
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CONTENUTO: 
Per riconoscere nella vita i segni di Gesù è necessario aver fiducia in Lui e nelle 
persone che ogni giorno donano agli altri un amore gratuito. 
 

OBIETTIVO: 
Il ragazzo ǎŎƻǇǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ DŜǎǴ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƛŜ ŎƻǎŜ 
grandi. 
 

Ambientazione: LE GIARE 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di Giovanni 

[ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻȊȊŜ Řƛ /ŀƴŀ ŝ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 

miracolo compiuto da Gesù, alla presenza di sua madre e dei suoi discepoli. Le giare, con il 

ƭƻǊƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻΣ ǎƻƴƻ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƛǊŀŎƻƭƻΦ [ΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ 

specifica che erano presenti, nel luogo dove si stava celebrando il banchetto di nozze, sei 

anfore di pietra; il numero 6 è molto significativo nella tradizione biblica: è il numero 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜΦ /ƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ 5ƛƻ ŎǊŜŀ ƭΩǳƻƳƻ ƛƭ ǎŜǎǘƻ 

giorno, crea cioè una creatura imperfetta, che deve attendere la pienezza del settimo 

giorno, così ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƛ ƎƛŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴΣ 

ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŝ Ŧƛƴƛǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŜŘ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻΦ [Ŝ 

ƎƛŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ ŀƭ bǳƻǾƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀŎqua, un 

simbolo che deve essere portato a completezza, viene trasformata in vino, nel vino nuovo, 

che simboleggia e rappresenta Gesù che è la pienezza. Tutto questo è accaduto perché, 

dietro consiglio e invito di Maria, i servitori hanno fatto quello che Gesù ha ordinato loro. 

Lo stupore che ha pervaso i discepoli presenti, tra i quali lo stesso Giovanni, nel vedere 

quanto era accaduto, sarà lo stesso che li accompagna lungo tutto il loro percorso alla 

sequela di Gesù: nel compiere il loro passi dietro al Maestro, nel vedere i suoi gesti, 

ƴŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǇŀǊƻƭŜΣ Ǝƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ ǇƛǴ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎƻƴƻ Ŝ ǎƛ 

meravigliano di colui che li ha chiamati a seguirlo lungo le strade della Palestina. 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

aŀǊƛŀ ǇŀǊƭŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻΥ ƭŀ ƳŀŘǊŜ Řƛ DŜǎǴ Ŏƛ ŀƛǳǘŀ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ 

ƻōōŜŘƛǊŜ ŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ ǎǳƻ CƛƎƭƛƻ Ŝ Ŏƛ ƛƴǾƛǘŀ ŀ ŦŀǊŜ άƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜέ ŎƛƼ ŎƘŜ DŜǎǴ Ŏƛ ǇǊƻǇƻƴŜΤ 

ŀƭƭƻǊŀ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ ǇƻǘǊŜƳƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜ Ŝ ǾŜŘŜǊŜ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ di Cristo che fa cose 

ƎǊŀƴŘƛΣ ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘŜ Ŝ άǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛέΦ aŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ 

DŜǎǴΣ ŀƭƭƻǊŀΣ ǎŀǊŁ ǇŜǊ ƴƻƛ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΥ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ 

ǾŜŎŎƘƛƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴǳƻǾƻΣ ƎƛŁ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ ōŀǘǘŜǎƛmo, potrà quindi essere 

portato a compimento. Seguire le cose del mondo non porta a crescere; seguire invece 

Gesù ς ed è proprio Maria che ce lo indica ς realizza in noi una vera trasformazione. 
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hŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƛŀƴƻ ŀƛǳǘŀǘƛ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊa di lasciarsi le giare alle 

spalle, perché rappresentano il passato, ciò che ciascuno di noi è chiamato ad 

abbandonare, e a porre davanti a sé Gesù, che saprà stupirci con i suoi meravigliosi gesti 

ŘΩŀƳƻǊŜΦ [ƻ ǎǘǳǇƻǊŜ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ Řŀ DŜǎǴ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇŜǊǾŀŘe chi sa meravigliarsi, chi sa 

vedere nei piccoli segni un amore grande, chi sa mettere da parte il vecchio di se stesso, 

ǇŜǊ ŦŀǊ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴǳƻǾƻΦ 

 

1° MOMENTO TERZO GIORNO (Mattino) 

Annuncio della Parola (Giovanni 2, 1-11) 

In questo primo momento ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

όōŀƴǎΣ ŎŀƴǘƛΣ ōŀƭƭƛΣ ƛƴƴƻ ŘŜƭ DǊ9ǎǘ ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte. 

Come creare ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

bŜƭ ƭǳƻƎƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǎŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ Ǿŀǎƛ Řƛ ǘŜǊǊŀŎƻǘǘŀΣ 

oppure sei bottiglie o, comunque, sei contenitori di acqua. A questo punto viene realizzata 

la drammatizzazione, attraverso la quale Giacomo e Giovanni raccontano ai ragazzi 

ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀ /ŀƴŀ Řƛ DŀƭƛƭŜŀΦ hƎƎƛ ƭŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ Ŏƻƴ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜƎƴƻ  ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎŀ Ŧŀǘǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ όviene subito fatta, quindi, la 

drammatizzazione). 

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano degli Atti degli Apostoli che accompagnerà questa tappa, si 
ŘŀǊŁ ǎǇŀȊƛƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
chiamati a άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ [ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭŜǘǘŀΣ Ƴŀ 
sarebbe meglio se gli educatori/catechisti recitassero seguendo questo copione: La 
ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ DƛƻǾŀƴƴƛ 
(G), Giacomo (GC): 
 

(I) Che cosa è accaduto, a Cana, in occasione di un banchetto di nozze? 
(GC) Eravamo invitati a quel matrimonio, noi, Gesù e Maria, la mamma di Gesù. A un certo 
punto del banchetto Maria si accorse che il vino era terminato, e il vino, ad una festa, è 
molto importante. Allora la mamma di Gesù si avvicinò a lui per dirglielo, sicura che 
avrebbe saputo risolvere la situazione... personalmente non avrei saputo come, ma... 
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(G) Maria disse ai servitori di obbedire alle parole di Gesù, il quale disse loro di riempire sei 
giare di acqua, poi di prenderne il contenuto e di portarlo al direttore del banchetto. E loro 
così fecero. 
(I) E poi? 
(GC) E poi immaginate il nostro stupore e quello di colui che dirigeva il banchetto quando, 
versando il contenuto delle anfore nel bicchieri, ci accorgemmo che non era acqua, ma 
vino. 
(G) Quello fu uno dei primi segni compiuti da Gesù, ma fu proprio quello che ci fece dire, 
anche se non avevamo molte parole perché eravamo rimasti a bocca aperta, che 
ǉǳŜƭƭΩǳƻƳƻ ŜǊŀ una persona davvero speciale. 
 
!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ƛ Ǿŀǎƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾǳƻǘŀǘƛΣ Ŝ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ 
sono invitati a scrivere su dei foglietti quanto sono disposti a donare nella loro vita. Tutti i 
foglietti vengono raccolti nelle giare. 
 

Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione una guida (possibilmente un 

sacerdote) riprende brevemente il brano degli Atti degli Apostoli che è al centro di questa 

giornata per verificare quanto i ragazzi abbiano ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 

 

2° MOMENTO  TERZO GIORNO (Mattino) 

 

Attività per i ƎǊǳǇǇƛ όŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

Per i bambini dai 6 agli 11 anni 

L {9DbL 59[[Ω!ahw9 
I ragazzi, attraverso una piccola caccia al tesoro, devono trovare i doni, le meraviglie che 

ǊŜƴŘƻƴƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ Ŝ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ŎƻǎƜ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǎǘƻǊƛŜΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ 

segni, suggeriti nella tabella, possono essere nascosti in pacchi regalo che i ragazzi hanno il 

compito di trovare. 

AMBITO OGGETTO Da consegnare ad ogni bambino 
FAMIGLIA Riproduzione di una 

fede nuziale 
Immagine con le fedi nuziali 

PARROCCHIA Campana Immagine di una campana 
SCUOLA Zaino Immagine di uno zaino 
TEMPO LIBERO Pallone Immagine di un pallone 
IL CREATO Fiore Cartolina con un paesaggio 
SACRAMENTI Veste bianca, la parola 

perdono, il pane 
Immagine che rappresenti i tre 
sacramenti 
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Al termine della caccia al tesoro, i ragazzi sono accompagnati, attraverso la lettura del 
cIC/1 pp. 15-18 e del cIC/2 p. 33, a riflettere su come tutto ciò che hanno scoperto sia 
ǎŜƎƴƻ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǘŀΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǎcorgere la 
presenza di Dio nella quotidianità e, come Maria, devono meditare e serbare nel loro cuore 
le meraviglie che Dio compie nella loro vita. A questo punto i ragazzi sono invitati a 
costruire un album in cui in ogni pagina devono riportare le foto o i segni che richiamo i 
doni scoperti, e su questo album possono disegnare ancora altri oggetti/persone/simboli 
ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǎŎƻǇŜǊǘƛΦ [ΩŀƭōǳƳ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ 
di ciascuna squadra, oppure ogni ragazzo realizza iƭ ǎǳƻ ŀƭōǳƳ άǇŜǊǎƻƴŀƭŜέΦ {ƛ ŘŜǾƻƴƻ 
lasciare pagine libere per fa si che i ragazzi possano continuare a inserire foto o segni, 
anche nei giorni successivi al campo, una volta ritornati a casa. 
 

Per i ragazzi dai 12 ai 14 anni 

NON ABBIAMO MAI VISTO NULLA DI SIMILE 
Ad ogni ragazzo viene dato un cartoncino bianco formato A4 e messi a disposizione molti 
materiali (tempere, carta crespa, fogli da riciclo, materiali da riciclo, lana, cotone, rafia 
colorata, nastri...). In base al tempo disponibile possono anche essere nascosti e fatti 
cercare dalle squadre. Su dei foglietti o cartoncini (formato 7x10 cm) devono scrivere, 
raccontare tutti i momenti in cui loro sono rimasti a bocca aperta. Questi 
cartoncini/etichette devono essere incollati sul foglio bianco in maniera originale in modo 
Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ hƎƴǳƴƻ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ Řƻǘƛ 
artistiche. Il passo successivo, dopo una presentazione delle singole opere è aiutare i 
ragazzi a trovare quel filo rosso che accomuna tutte le loro opere. Aiutati da p. 54 del 
cIC/4, possono riflettere su come Gesù opera nella loro vita attraverso le persone che 
camminano al loro fianco ogni giorno e sul fatto che spesso non riconosciamo in queste 
piccole e grandi azioni la sua presenza. È questo il modo, oggi, per manifestare il suo 
ƎǊŀƴŘŜ ŀƳƻǊŜ ŎƘŜ Ŧŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǾƛǘŜ ƎǊŀƴŘƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΦ hƎƴƛ ǉǳŀŘǊƻ ǾƛŜƴŜ ǳƴƛǘƻ ŀƎƭƛ 
altri (o con del nastro adesivo colorato o realizzando con del cartoncino bristol una cornice 
che contenga i disegni dei ragazzi di ogƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ƎǊǳǇǇƻύ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 
Gesù è un progetto che è attento al singolo, ma abbraccia tutti noi. 
 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 

3° MOMENTO  TERZO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ όwww.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 
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meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

 

4° MOMENTO  TERZO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

Gioco 1: «LE GIARE» 

Obiettivo: 

Scoprire i segni della presenza del Signore nella quotidianità, mettendo in gioco le proprie 

doti. 

Materiale: 

ω ¦ƴŀ άƎƛŀǊŀέ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǉǳŀŘǊŀ όŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ŀƭǘƻ Ŝ ǎǘǊŜǘǘƻ ƴƻƴ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜύ 
ω ά{ŜƎƴƛέ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ όŎŀǊǘƻƴŎƛƴƛ ǎŎǊƛǘǘƛ ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ plastificati) 
ω Colorante per acqua (a discrezione) 
ω .ƻƳōŜ ŘΩŀŎǉǳŀ όǎǘŀōƛƭƛǘŜ Ǿƻƛ ǉǳŀƴǘŜ ŘŀǊƴŜ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ƻƎƴƛ squadra) 
ω ¢Ŝƭƻ ǎŀǇƻƴŀǘƻ 
ω {ǇǳƎƴŜ όǳƴŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǉǳŀŘǊŀύ 
ω 5ǳŜ Ƙǳƭŀ ƘƻƻǇ ǇŜǊ ǎǉǳŀŘǊŀ όƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǎƛ ǇǳƼ ǳǎŀǊŜ ƛƭ ƴŀǎǘǊƻ bianco e rosso) 
 

Svolgimento: 
Ogƴƛ ǎǉǳŀŘǊŀ Ƙŀ ǳƴŀ άƎƛŀǊŀέ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛ άǎŜƎƴƛέ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΦ {ŎƻǇƻ ŘŜƭ 
ƎƛƻŎƻ ŝ ǊƛŜƳǇƛǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƎƛŀǊŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀ Ǝŀƭƭŀ ƛ άǎŜƎƴƛέ ƭŜƎŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ Ŧƛƭƻ 
da pesca ad un mattoncino e posti sul fondo; con il riempirsi della giara, i segni verranno a 
ƎŀƭƭŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΥ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜǾƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ǎŎǊƛǘǘƻ 
sui segni e portare quanto scoperto al capogioco: vince la squadra che per prima riporta 
ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎŀǇƻƎƛƻŎƻ ƛ άǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέΦ Lƭ ŎŀƳǇƻ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ 
ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΥ ǳƴŀ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ƭŜ ƎƛŀǊŜ Řŀ ǊƛŜƳǇƛǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛ ƎƛƻŎƘƛΦ ¢ǳǘǘŜ 
le squadra svolgono tutti i giochi contemporaneamente e consecutivamente, poiché è 
importante essere veloci, ma anche cercare di non perdere acqua perché più la giara si 
ǊƛŜƳǇƛŜΣ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ Ǝŀƭƭŀ ƛ άǎŜƎƴƛέ Řŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΦ 
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Lancio del palloncino: 
ogni squadra ha un lanciatore e un portiere posti ognuno dentro un hula hoop collocati a 
ŘŜōƛǘŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΤ ƛƭ ƭŀƴŎƛŀǘƻǊŜ ς dal suo cerchio ς ƭŀƴŎƛŀ ƛƭ ǇŀƭƭƻƴŎƛƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀ 
al portiere che deve prenderlo al volo senza uscire dal proprio: tutti i palloncini arrivati 
interi possono essere portati nella giara. 
 
Gli irrigatori: 
un animatore aziona un irrigatore (sarà sufficiente attaccare un tubo di gomma a una 
ŦƻƴǘŀƴŜƭƭŀύ Ŝ ƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ όǳƴƻ ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀύ ŘŜǾƻƴƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ƎŜǘǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǳƴ ōƛŎŎƘƛŜǊŜ 
cercando di riempirlo per poi portarlo alla propria giara. Alla linea di partenza ogni 
giocatore deve scattare, andare a prendere il bicchiere posto su un tavolino e poi correre 
ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎŜǘǘƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ŀƴŘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƎƛŀǊŀ ǇŜǊ ǎǾǳƻǘŀǊƭƻΤ ŀǇǇŜƴŀ ǉǳŜǎǘƻ 
giocatore ha terminato, parte il secondo, e così via. 
 
Staffetta del bicchiere bucato: 
ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ōƛŎŎƘƛŜǊŜ ŦƻǊŀǘƻΤ ōƛǎƻƎƴŀ ǾǳƻǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƎƛŀǊŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ǊƛƳŀǎǘŀ 
ƴŜƭ ōƛŎŎƘƛŜǊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ Lƭ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƛƴ ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ άǘŀǇǇŀǊŜέ ƛƭ ōǳŎƻ 
al bicchiere, ma correre il più velocemente possibile per raggiungere la propria giara. 
 
Getta la spugna: 
i giocatori di ogni squadra, uno alla volta a staffetta, devono inzuppare una spugna in un 
secchio e portarla alla propria giara correndo su un telo insaponato (può essere un telo 
unico sufficientemente largo e utilizzabile da tutte le squadre contemporaneamente); una 
volta giunti al termine del telo (sul ciglio e non al di fuori di esso) possono lanciare la 
spugna a un compagno che si trova di fianco alla propria giara e può strizzarvi dentro 
ƭΩŀŎǉǳŀΤ ŀǇǇŜƴŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎǇǳƎƴŀ ŀƭ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜ ŎƘe riparte sul 
telo insaponato per riportare la spugna al giocatore successivo. 
 
Lƴ ƻƎƴƛ ƎƛŀǊŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻƭƻǊŀƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ 
ciasŎǳƴŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŀōōƛŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻƭƻǊŀǘŀ Ŝ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ άǎŜƎƴƛέ ǎƛŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΦ 
 
 
Segni 
 
ω [ΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
ω [ΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ 
ω [ŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ Ƴƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀ 
ω [ŀ ŦŀǘƛŎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ 
ω [ŀ libertà di scegliere 
 
(Tutti quelli che volete e ritenete importanti) 
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Gioco 2: «LE NOZZE DI CANA» 

Obiettivo: 
Aiutare i ragazzi a rivivere il brano delle Nozze di Cana sottolineando quei doni che Dio ha 
Ŧŀǘǘƻ ŀƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ άǎŜŎƻƴŘŀǊƛέ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΦ 
 
Materiale: 

ω Tutto il necessario per la rappresentazione 
 
Svolgimento: 
A ogni squadra viene affidato un 
personaggio-chiave del racconto. 
Ogni squadra deve ricostruire 
ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭƭŜ bƻȊȊŜ Řƛ /ŀƴŀ Řŀƭ 
punto di vista del personaggio che 
gli è stato affidato. Ogni squadra 
deve raccontare le varie storie, 
ǘƛǇƻ άōŀŎƪǎǘŀƎŜέΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ 
ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭƻ άǎǘǳǇƻǊŜέ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
personaggio. 
 
Personaggi 
 
ω L ǎŜǊǾƛ 
ω Lƭ ƳŀŜǎǘǊƻ Řƛ ǘŀǾƻƭŀ 
ω Dƭƛ ǎǇƻǎƛ 
ω aŀǊƛŀ 
ω L ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ 
ω Dƭƛ ƻǎǇƛǘƛ 

 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata di GrEst la preghiera conclusiva, riportata in un allegato 

disponibile e scaricabile dal sito (www.activoli.it  oppure www.diocesiditivoli.it), 

permetterà di trasformare in lode quanto di bello i ragazzi hanno sperimentato insieme. 
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QUARTO GIORNO 
 

[Ω!ahw9 /I9 !{/h[¢!  (Matteo 17, 1ҍ8) 
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CONTENUTO: 
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǳƭ ƳƻƴǘŜ ¢ŀōƻǊ Ŏƛ ŀƛǳǘŀ ŀ ǊƛǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ŦŀǊŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ǇŜǊ 
meditare la Parola e riconoscere Gesù. 
 

OBIETTIVO: 
Il ragazzo scopre che la Parola dona senso alla sua vita 

 

Ambientazione: LA MONTAGNA 

 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 

Luogo dove il progetto di Dio si rivela 

«Voi chi dite che io sia?» (Mc мсΣмрύΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴǘŜ ¢ŀōƻǊ non si comprende se 
non contestualizzandola a quanto accade nel capitolo che la precede. Il figlio del Dio 
vivente non può agli occhi di Pietro avere un destino di sofferenza; Giacomo e Giovanni 
giungono addirittura a volersi assicurare un posto ai suoi lati, quando sarà nella gloria del 
suo Regno (Mc 10,35-прύΦ [ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ¢ǊŀǎŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀƎƎŀƴŎƛŀ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƛ 
ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘƛ ǎƛŀ ŘŀǾǾŜǊƻ DŜǎǴΦ {ƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ aŜǎǎƛŀ 
trionfante e, non sapendo ancora cosa li aspetta a Gerusalemme, non prestano ascolto 
ŀƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ tŀǎǎƛƻƴŜΦ : ǎǳƭ ƳƻƴǘŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩ!ƳƻǊŜ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ ǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜ 
della terra, che il progetto del Padre si rivela a Giovanni, Giacomo e Pietro. 
 
Luogo di ascolto della volontà di Dio 

La montagna per Giovanni, Giacomo e Pietro diventa quindi il luogo privilegiato 
ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΥ 5ƛƻ Ŧŀ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƴ DŜǎǴ ƛƭ ǎǳƻ ŦƛƎƭƛƻ ǇǊŜŘƛƭŜǘǘƻΦ {ŀƭƛǊŜΣ 
contemplare/ascoltare e scendere. La montagna è allo stesso tempo punto di arrivo e 
punǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΦ {ǳƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ DƛƻǾŀƴƴƛ ǎŎƻǇǊŜ ƛƴ DŜǎǴ ƭΩ¦ƻƳƻ ƴǳƻǾƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀ 
ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ ƛ ǇǊƻŦŜǘƛΦ : Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƭ 
ŎǳƻǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ǎǳōƛǘƻ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭŀ όŎƻƳŜ ŀŎŎŀŘŜ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ άǘǊŀ ƭŀ Ŧƻƭƭŀέ Ŏƻƴ ƭŀ 
guaǊƛƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛƭŜǘǘƛŎƻΥ Mc 17,14-20), Giovanni si rimette alla sequela del Maestro. 

 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

[ΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜǎŀΦ [ŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ƭŀ tŀǊƻƭŀΥ 
ŜƴǘǊŀƳōŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŦǊŀ ƛƭ ŎƛŜƭƻ Ŝ ƭŀ ǘŜǊra, congiungendoli senza stancarsi. 
Entrambe richiedono fatica (per salire così come per leggere), ascolto e contemplazione 
(del panorama così come della profondità del Verbo che parla alla vita di ciascuno), 
necessità ed attenzione alla discesa per vivere ed annunciare quanto scoperto. bŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ 
ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Řŀƭƭŀ ǾŜǘǘŀΣ ƛƭ ŎƛŜƭƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 
ridimensiona apparendo davvero vicino al cuore di ognuno. Anche il ragazzo, come 
Giovanni e gli altri discepoli sul Tabor, è quindi chiamato a cercare Gesù, figlio di Dio, 
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ǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻ Řŀƛ ±ŀƴƎŜƭƛΣ ƭƛōŜǊŀƴŘƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ άǎǳ ƳƛǎǳǊŀέ Ŝ ŘŀƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŎƘŜ 
non gli appartengono. Dal supereroe che alla fine rischia di deludere le aspettative, 
ŀƭƭΩŀƴǘƛǇŀǘƛŎŀ ƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ e divieti, da quello poco reale perché legato e invocato nei 
bisogni più egoistici a quello, viceversa, così imprigionato nelle statue e slegato dai bisogni 
ǾŜǊƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǳǘƛƭŜΥ ƭŀ tŀǊƻƭŀ ǎǾŜƭŀ ŀƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀ Řƛ DŜǎǴΦ 
[ΩŀǎŎƻlto del Vangelo e la preghiera condurranno così il ragazzo a costruire un rapporto di 
vera intimità con Gesù e a osservare con occhi nuovi il quotidiano. La scuola, il campo da 
ŎŀƭŎƛƻΣ ƭŀ ŎŀǎŀΣ ǘǳǘǘƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŝ Řƛ ǎŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊǎƛ άǳƴ Ǉƻǎǘƻέ come accade ai 
figli di Zebedeo, diventano così i contesti in cui seguire Gesù, annunciandone con la vita la 
ƴƻǾƛǘŁ ŘΩŀƳƻǊŜΦ 
 

1° MOMENTO QUARTO GIORNO (Mattino) 

 

Annuncio della Parola (Matteo 17, 1-8) 

In questo primo momento della giornata, dopo ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

όōŀƴǎΣ ŎŀƴǘƛΣ ōŀƭƭƛΣ ƛƴƴƻ ŘŜƭ DǊ9ǎǘ ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte. 

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano degli Atti degli Apostoli che accompagnerà questa tappa, si 
ŘŀǊŁ ǎǇŀȊƛƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ bŜƭ ƭǳƻƎƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǎŜi 
piccoli vasi di terracotta, oppure sei bottiglie o, comunque, sei contenitori di acqua. A 
questo punto viene realizzata la drammatizzazione, attraverso la quale Giacomo e Giovanni 
ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀ /ŀƴŀ Řƛ DŀƭƛƭŜŀΦ hƎƎƛ ƭŀ ŘǊŀƳƳatizzazione si 
ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜƎƴƻ  ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎŀ 
Ŧŀǘǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ όǾƛŜƴŜ ǎǳōƛǘƻ 
fatta, quindi, la drammatizzazione). La drammatizzazione può essere semplicemente letta, 
ma sarebbe meglio se gli educatori/catechisti recitassero seguendo questo copione:  
 
[ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ Pietro 
(P), Giovanni (G), Giacomo (GC): 
 

(I) Raccontatemi cosa è successo sul Tabor. Perché Gesù ha sentito ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǊǘŀǊǾƛ 
lassù? 
(GC) Mmh (sorridendo), Pietro, hai qualcosa da dire? 
(P) Sì, diciamo che quello che Gesù ci ha mostrato sul Tabor è legato a un piccolo episodio 
accaduto sei giorni prima. Ci aveva annunciato la sua Passione e... 
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(G) 5ƛŎƛŀƳƻ ŎƘŜ tƛŜǘǊƻ ƴƻƴ ǎƛ ŜǊŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΦ 
(P) Non avevo assolutamente capito quale fosse il progetto del Padre attraverso Gesù. Che 
fosse il Cristo ne ero proprio sicuro, ma che a Gerusalemme avrebbe dovuto soffrire... 
«Non ti accadrà mai», avevo esclamato. Sarei stato pronto a combattere, a sguainare la 
spada. Mi riprese, mi invitò a non passargli, avanti a rimettermi di nuovo alla sua sequela. 
Poi per ricondurci tutti al cuore della sua Parola ci ha condotto lassù. 
(I) Cosa ricordate di quanto accaduto sul monte? 
(GC) ! ŘƛǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ visto e ascoltato. 
(G) È lassù che il volto di Gesù ci è apparso nella pienezza di ciò che era davvero: il figlio 
amato dal Padre, venuto ad annunciare la nuova alleanza. Sarebbe stato Lui a portare a 
ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ǘǊŀ 5ƛƻ Ŝ ƭΩǳƻƳƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ƎƛŁ da profeti come Elia e 
Mosè. 
(I) ¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ 
(P) Sì, talmente straordinaria che ho pensato senza tenermelo ǇŜǊ ƳŜΥ άŦŀŎŎƛŀƳƻ ǘǊŜ 
ǘŜƴŘŜέΦ !ǾŜǾƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ inserire Gesù nei miei schemi, in ciò che io mi aspettavo dal 
Messia che Israele stava aspettando. 
(I) E invece? 
(G) E invece il Padre si è manifestato attraverso una nube che ci ha avvolto, e mentre 
Pietro stava ancora parlando, la sua voce ci ha detto di ascoltare Gesù, il figlio suo, ƭΩŀƳŀǘƻΦ 
Per noi tutti il progetto del Padre è stato più chiaro. 
Non un Messia come aspettavamo noi, che facesse rispettare secondo i nostri desideri la 
legge di Mosè con la forza di Elia: DŜǎǴ ǎƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ tŀǊƻƭŀ ŘΩŀƳƻǊŜ ŘƻǾŜǾŀƳƻ ǎŜƎǳƛǊŜΦ 9Ř 
è con questo messaggio nel cuore ora che finalmente Lui è risorto, possiamo raccontare 
che ci siamo immersi nel quotidiano. Ancora sui suoi passi. 
 
/ƻƳŜ ŎǊŜŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

I ragazzi sono invitati a scrivere su un foglietto adesivo qual è quel luogo che rappresenta la 
montagna nella loro vita, quel luogo nel quale fanno esperienza del dialogo con il Signore 
nella loro quotidianità. Il foglietto vƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ƛƴŎƻƭƭŀǘƻ ǎǳ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƻ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴŜ ǎǳƭ 
quale è disegnata una montagna. 

 

 

Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione 

una guida (possibilmente un sacerdote) riprende 

brevemente il brano degli Atti degli Apostoli che è al centro 

di questa giornata per verificare quanto i ragazzi abbiano 

ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi significativi per 

ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 

 



AZIONE CATTOLICA ITALIANA - DIOCESI DI TIVOLI 
ά±9bL¢9 9 ±95w9¢9Ηέ 

38 

 
 

2° MOMENTO  QUARTO GIORNO (Mattino) 

 

Attività per i gruppi (divise ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

Per i bambini dai 6 agli 11 anni 

DOVE SEI? 
I ragazzi, attraverso diverse attività, sono guidati a fare esperienza e a confrontarsi sul fatto 

che esistono luoghi e momenti privilegiati per incontrare Gesù. 

Prima attività 
I ragazzi vengono divisi in due gruppi. A un componente del primo gruppo viene indicata 
una frase che deve urlare per farla sentire agli altri componenti, mentre il secondo gruppo 
deve urlare per disturbare 
la trasmissione del messaggio. I ragazzi sono invitati a riflettere sul fatto ς che tra le tante 
voci ς ŎΩŝ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ŘƻōōƛŀƳƻ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜΥ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 
Signore. 
 
Seconda attività 
L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ŎŜǊŎƘƛƻΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎǳǎǎǳǊǊŀ ǳƴŀ ŦǊŀǎŜ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
ragazzo che, a sua vƻƭǘŀΣ ƭŀ ǎǳǎǎǳǊǊŀ ƴŜƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǾƛŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ŎƘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀ ŀŎŎŀƴǘƻΦ {ƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŎƻǎƜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƘŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
ragazzo, che lo scrive su un cartoncino. I ragazzi sono invitati a riflettere su come, facendo 
silenzio dentro e fuori di sé, sia più facile ascoltare, e ς ascoltando ς incontrare il Signore. 
 
Terza attività 
I ragazzi sono divisi in due gruppi disposti a una distanza di almeno quattro metri: le 
άƎǳƛŘŜέ Ŝ Ǝƭƛ άŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛέΦ /ƛŀǎŎǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŝ abbinata a un solo esploratore. Tutte le guide, 
contemporaneamente, 
danno agli esploratori le indicazioni da seguire (come ad esempio disegnare una mappa 
indicando le strade e gli edifici presenti nella stessa, apparecchiare una tavola). Gli 
άŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛέ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ƳƻŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
guida e, alla fine, verificare insieme alle guide, 
ǎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ 
le indicazioni fornite, le guide continuano a dare le istruzioni necessarie. Quando i ragazzi 
Ƙŀƴƴƻ ǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎŎŀƳōƛŀƴƻ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
differente. I ragazzi sono guidati a riflettere insieme agli educatori su quante volte, 
distratti, non prestano attenzione alla strada che la Parola ci indica, quella strada che è la 
via da seguire per dare maggior valore alla nostra vita. 
 
Al termine delle attività, aiutati dalla lettura del cIC/1 pp. 23-25 e del cIC/2 pp. 126-127, i 
ragazzi sono invitati a raccontare in quali luoghi e in quali momenti della loro giornata 
incontrano Gesù, e come Gesù parla a loro, facendosi presente nella loro vita. Possiamo 
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aiutare i ragazzi a riflettere consegnando loro gli ambiti di vita (scuola, famiglia, gruppo 
parrocchia...) e ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǎŎǊƛǾƻƴƻ ǎǳ ŘŜƭƭŜ ƴǳǾƻƭŜ Řƛ ŦǳƳŜǘǘƻ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ 
da Gesù. Al termine vengono tutti raccolti su di un cartellone. 
 

 

Per i ragazzi dai 12 ai 14 anni 

MI SENTI? 
I ragazzi ascoltano un mix di suoni (preparato 
ǇǊƛƳŀ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜύΦ Nella prima fase di 
ascolto non si dà alcun suggerimento e si 
chiede subito dopo, cosa hanno 
memorizzato In questo primo confronto, 
molti non ricorderanno nulla, altri qualcosa 
perché sono distratti da quello che li 
circonda. Si richiede ai ragazzi di ascoltare di 
nuovo il brano. Nel secondo confronto emergono più dettagli 
ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǎǘƻ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƭƛ ŀƛǳǘŀ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ 
le differenze: nella loro quotidianità non sempre gli è concessa una seconda possibilità da 
parte di chi parla. Ognuno deve maturare una capacità di ascolto degli altri per accoglierli 
ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ ! ǾƻƭǘŜ ǇŜǊƼ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎΩŝ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
non voler ascoltare: ogni singolo ragazzo riflette sulle persone per le quali volutamente 
spingono il tasto off e quelle per le quali attivano il tasto on, motivandone le scelte. Dopo il 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ ǉǳŀƭŜ Ǉƻǎǘƻ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ 
(cosa li attira? cosa li spinge a spegnere le cuffie? cosa li distrae? Quale importanza ha 
ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻΚύΦ !ƛǳǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǇΦ мро ŘŜƭ ŎL/κпΣ 
ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ǎǳ ŎƻƳŜ ƳŀǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ {ƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƛ 
ǊŀƎŀȊȊƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ Trasfigurazione (si possono prendere ad esempio quella di 
wŀŦŦŀŜƭƭƻ ƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ [ƻǊŜƴȊƻ [ƻǘǘƻύΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ DŜǎǴ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊƼ ŎƻǇŜǊǘŀ Řŀ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ 
ŎŀǊǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜƴŘŜ ƛƴǾƛǎƛōƛƭŜΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ŏƛ ŎƻǎǘǊǳƛŀƳƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
di Gesù che non corrisponde alla realtà. Se per i discepoli e per Giovanni è stato necessario 
ǎŀƭƛǊŜ ǎǳƭ ƳƻƴǘŜΣ ŀ ƴƻƛ ŝ ƻŦŦŜǊǘƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻΥ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ 
tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎŎǊƛǾƻƴƻ ǎǳ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ ƭƛ ŀƛǳǘƛ nella loro vita ad 
ascolǘŀǊŜ Ŝ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ tŀǊƻƭŀΥ ǎƻƭƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Ŏƛ ǎǾŜƭŀ ƭŀ ǾŜǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ 
Řƛ DŜǎǴ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ {ƛ ǇǳƼ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ ǇŜǊ ŦŀǊ άǎǾŜƭŀǊŜέ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 
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3° MOMENTO  QUARTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ όwww.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 

meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

 

4° MOMENTO  QUARTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

Gioco 1: «SULLA MONTAGNA» 

Obiettivo: 

L ǊŀƎŀȊȊƛ ǎŎƻǇǊƻƴƻ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ŀǎŎƻƭǘƻ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎƻƭƻ άǳŘƛǊŜέ con le orecchie, ma 
ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ άǎƛƴǘƻƴƛȊȊŀǊǎƛέ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘΩƻƴŘŀ Řƛ ŎƘƛ Ŏƛ ǎǘŀ ǇŀǊƭŀƴŘƻΣ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ 
ogni segnale e ogni gesto. 
 
Materiale: 

ω ¦ƴ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻǊŜ όƻ ƭŜǘǘƻǊŜ ƳǇоύ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ ŀ Ŏŀǎŀ 
ω 9ƭŜƴŎƻ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀŎŎƛŀ 
ω 9ƭŜƴŎƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ 9ƭƛŀ όƴƻƴ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ǘǊƻǇǇƻ ŀƭƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛύ 
ω {ǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻŎƘƛ όǾŜŘƛ ƛƭ suggerimento in calce al gioco) 

Svolgimento: 
Il capogioco raduna tutte le squadre perché Gesù, Elia e Mosè (tre educatori esperti e ben 
preparati) hanno alcune prove da affidargli; essi però si trovano sul monte (un punto 
lontano dalle squadre: magari un terrazzo oppure un albero dove comunque li si possa 
vedere e sentire) e i messaggi sono difficili da comprendere, poiché spiegano, i giochi con 
mugugni, gesti, rumori, e/o disegni. Le squadre giocano da sole, ma ricevono la spiegazione 
ŘŜƛ ƎƛƻŎƘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ άŀŎŎƻǊǇŀǘƻέΦ DŜǎǴΣ aƻǎŝ ŜŘ 9ƭƛŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇǊƻǾŀ 
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ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊƻΥ ǎǘŀ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎŀǇƛǊŜ Řƛ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Ŝ 
άǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀǇǇǳƴǘƛέΦ [Ŝ ǘǊŜ ǇǊƻǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǘǊŜ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ 
nel bosco segnalŀƴŘƻ ƻƎƴǳƴƻ ƭŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ άtǊƻǾŀ Řƛ aƻǎŝέύΤ 
ŀƭ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀΣ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŎƘƛŜŘŜ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾŀ ǎƻƴƻ ǾŜƴǳǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜΦ [ŀ 
ǎǉǳŀŘǊŀ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƛƴ Ŏƻǎŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƭŀ ǇǊƻǾŀ Ŝ ǇǳƼ ŦŀǊƭƻ ǎƻƭƻ ŜŘ 
esclusivamŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ Řŀƭƭŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ άŀǎŎƻƭǘŀǘŀέ ŘŜƛ ǘǊŜ 
personaggi. I ragazzi possono riascoltare la spiegazione delle prove ogni dieci minuti (o 
anche di meno, decidete voi): al suono di una campanella Gesù, Elia e Mosè ricominciano 
lŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƘŀƴƴƻ Ŧŀǘǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ όŎƻƴ ƳǳƎǳƎƴƛΣ ƎŜǎǘƛΣ ǊǳƳƻǊƛΣ 
e/o disegni); la cosa importante è che se i ragazzi non spiegano con esattezza agli educatori 
delle postazioni quale prova devono svolgere, gli educatori li cacciano e non possono 
affrontarla. Vince la squadra che termina prima le prove. 
 
Le prove 

Mosè ς La squadra deve elencare e mimare almeno dieci oggetti o persone che 
rappresentano la sua vita. Potete dare in mano ai ragazzi la storia di Mosè e fare in modo 
che vi cerchino quanto richiesto (ad esempio: la cesta, il bastone di Dio, Sèfora sua moglie, 
le tavole della Legge, le acque che si dividono, le zanzare, le rane, il gregge di pecore, 
!ǊƻƴƴŜΣ aȅǊƛŀƳΣ ƭΩ!ƴƎŜƭƻΣ ƛƭ ƳƻƴǘŜ hǊŜōΣ ƛƭ ŎŜǎǇǳƎƭƛƻΣ ŜŎŎŜǘŜǊŀύΦ 
 
Elia ς Prova di abilità manuale: recuperare tutti i materiali per fare un carro di fuoco con i 
cavalli e il mantello di Elia e poi costruirli manualmente. 
 
Gesù ς Gli indizi misteriosi. Per questa prova è necessario realizzare una breve 
registrazione nella quale gli educatori incidono le loro voci, fingendo di essere bambini 
ǇƛŎŎƻƭƛΦ CƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŘƛŜŎƛ ƛƴŘƛȊƛ ǇŜǊ ƛƴŘƻǾƛƴŀǊŜ Řƛ Ŏƻǎŀ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Ŝ ǘǊŀ ǳƴ ƛƴŘƛȊƛƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ 
lasciano qualche istante di pausa. Si possono preparare gli indizi per scoprire le quattro 
virtù cardinali: giustizia, fortezza, temperanza e prudenza (oppure le tre virtù teologali, o 
ancora per i frutti dello Spirito elencati in Gal 5,22.). Nel momento della prova, alla squadra 
viene fornito un indizio alla volta; il registratore viene messo in pausa e la squadra può 
decidere di tentare di indovinare o ascoltare altri indizi. La prova termina quando le virtù 
sono state indovinate tutte. 
 
Suggerimento per Gesù, Mosè ed Elia 

Consigliamo di prepararsi in forma scritta la spiegazione della prova, indicando con i 
seguenti stili la modalità di lettura della spiegazione: 
 
Normale: normale 
Corsivo: labiale 

Grassetto: mimato 
Grassetto corsivo: disegnato 
 
Facciamo un esempio con la prova di Mosè: 
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«La squadra deve elencare e mimare almeno 10 oggetti o persone che rappresentano la 
mia vita». Provate a casa prima di farlo di fronte ai ragazzi e soprattutto fate in modo che 
ƭŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ƭǳƴƎŀ Ŝ ǊƛŎŎŀ Řƛ dettagli: anche se sono mimati o disegnati ai 
ragazzi possono essere utili. 
 
Nota bene: potete anche individuare prove diverse da quelle suggerite e anche in numero 
superiore... date sfogo alla fantasia. 
 
 
 

Gioco 2: «TUTTI SUL MONTE» 

Obiettivo: 
I ragazzi ricostruiscono visivamente il racconto della Trasfigurazione. 
 
Materiale: 

Materiale (per i personaggi) 

ω vǳƛȊ ǎǳƛ ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǘƛ 
ω hƎƎŜǘǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
ω .ŜƴŘŜ 
ω bŀǎǘǊƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻǊŜ 
ω н ƻ о ŎŀǘŜƴŜ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ 
 
Materiale (per ogni squadra) 

ω н tavole della Legge 
ω м Ǌƻǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ 
ω м ǾŜǎǘŜ ōƛŀƴŎŀ 
ω м ƴǳōŜ ƛƴ ŎŀǊǘƻƴŜ 
ω м ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƛƴ ŎŀǊǘƻƴŜ 
ω о ŎƻǇŜǊǘŜ 

Svolgimento: 
I ragazzi incontrano i vari personaggi del racconto della 
Trasfigurazione che accompagnano il gruppo nelle singole prove. Ognuno gli farà fare una 
prova. Al termine della prova viene consegnato alla squadra il proprio simbolo. Le squadre 
ǾŜƴƎƻƴƻ ŘƛǎǘǳǊōŀǘŜ Řŀƛ άcostruttori di capanneέ όƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛύΣ ŎƘŜ 
rappresentano il desiderio negativo vissuto dai discepoli, e che fermano le squadre 
ǘǊŀǘǘŜƴŜƴŘƻƭŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇǊƻǾŀ άǇŜǊŘƛǘŜƳǇƻέΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀ 
superata, questi portano via un componente della squadra e lo portano nelle loro 
άŎŀǇŀƴƴŜέ όƭŀ ŎŀǇŀƴƴŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ǎƛŎǳǊƻ ŎƘŜ le squadre non vedono 
facilmente, o in mezzo a cespugli o comunque non facilmente accessibile al resto della 
squadra). I ragazzi rapiti devono richiamare la squadra con un verso particolare deciso 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŘŜƭ ŎǳŎǳƭƻύΦ La squadra deve mettersi in 
άŀǎŎƻƭǘƻέ ŘŜƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ Ŝ ǊƛǘǊƻǾŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦ tƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
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loro compagno cedendo un oggetto già conquistato nelle prove; in ogni caso i giocatori 
della propria squadra che sono stati rapiti devono assolutamente essere liberati, altrimenti 
ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŀƭ 
completo è in possesso di tutti gli elementi per ricostruire, come un quadro in 3D, la scena 
della Trasfigurazione. QuanŘƻ ǎƻƴƻ ƛƴ Ǉƻǎŀ ŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƎƛǳŘƛŎŀ ƭŀ ōǳƻƴŀ 
riuscita del quadro. Vince chi per primo finisce tutte le prove e realizza, utilizzando tutti i 
membri della squadra, il quadro. 
 
Personaggi e prove 
 
Mosè 
Oggetto consegnato: tavole della Legge. 
Prova: Mosè li sottopone ad un quiz sui Dieci comandamenti. 
 
Elia 
Oggetto consegnato: il rotolo della profezia. 
Prova: Elia chiede ai ragazzi di nominare almeno sei profeti. 
 
Gesù 
Oggetto consegnato: la veste bianca. 
Prova: un componente della squadra deve indossare, nel tempo 
fissato, più vestiti possibili forniti dagli altri componenti. 

Nube 
Oggetto consegnato: la nube in cartone. 
Prova: ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ǾƛŜƴŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ Ŧƛƭŀ ƛƴŘƛŀƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ Ƴŀƴƛ ƭΩǳƴƻ ǎǳƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŀǾŀƴǘƛ ŀ 
sé. Tutti vengono bendati tranƴŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻΦ 5ŀƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭŀΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜΣ ŘŜǾŜ 
guidare in un percorso la sua squadra dandole indicazioni attraverso le mani (per esempio: 
per girare a destra batterà la mano destra sulla spalla destra di quello di fronte che farà lo 
stesso con quello di fronte a sé fino ad arrivare al primo che, ricevuto il messaggio, gira a 
destra). Le mani possono essere usate così: destra per girare a destra, sinistra per girare a 
sinistra, entrambe per andare diritto, pacca al centro della schiena per fermare il 
movimento. 
 
Montagna 
Oggetto consegnato: la montagna in cartone. 
Prova: per terra viene realizzato, con il nastro delimitatore, un quadrato di circa un metro 
e mezzo per lato. La squadra deve cercare di posizionare dentro il quadrato tutti i propri 
componenti stando attenta a non uscirne con i piedi. Siccome lo spazio è piccolo, la 
ǎǉǳŀŘǊŀ ŘŜǾŜ ǎŦƻǊȊŀǊǎƛ ŀŘ ŜǎǇŀƴŘŜǊǎƛ ƛƴ άŀƭǘŜȊȊŀέΦ 
 
Discepoli 
Oggetto consegnato: tre coperte 
Prova: ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻƴŜ ŀƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎŎǊƛǘǘŜ ƭŀ parola di 

partenza, la parola di arrivo, e le iniziali delle parole che creano il collegamento tra la 
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ǇŀǊƻƭŀ ŘΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŦƛƴŀƭŜΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ 

collega le due parole identificando le altre di cui conoscono solo le iniziali (al massimo, si 

ǇǳƼ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƴŘƛȊƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀύΦ ¦ƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜΥ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ǳƴ ǇƻΩ 

più lungo, si possono inserire nella catena più parole o fare più catene. Esempio: nuvola ς 

cielo ς stelle ς gas ς fornello ς pentola ς maccheroni. 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata di GrEst la preghiera conclusiva, riportata in un allegato 

disponibile e scaricabile dal sito (www.activoli.it  oppure www.diocesiditivoli.it), 

permetterà di trasformare in lode quanto di bello i ragazzi hanno sperimentato insieme. 
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QUINTO GIORNO 
 

[ΩLb¢LaL¢!Ω 59[[Ω!ahw9  όDƛƻǾŀƴƴƛ мо, 21-35) 
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CONTENUTO: 
Il gesto di Giovanni di porre il capo sul petto di Gesù è segno di un grande atto di 
amore che ci insegna ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ 
la Parola ascoltata. 
 

OBIETTIVO: 
Lƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ DŜǎǴΦ 
 

Ambientazione: LA TAVOLA 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 

Il brano evangelico che racconta il triste episodio del tradimento di Giuda ci mostra due 
ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛΣ ƭΩǳƴŀ ƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΥ DƛǳŘŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀ DŜǎǴ Ŝ 
DƛƻǾŀƴƴƛΣ ƭΩǳƻƳƻ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΣ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ǇƛǴ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀ DŜǎǴ ƛƴ ǉǳŜƭ 
momento così importante e, allo stesso tempo, difficile. Tutti i discepoli erano seduti a 
tavola insieme quella sera, la sera in cui Gesù ha offerto se stesso a loro e anche a noi una 
volta per sempre; essere a tavola insieme con Lui in quel momento, significava per i 
discepoli condividere con il Maestro un momento di intimità forte: Gesù aveva scelto loro 
per sedere alla stessa mensa, per celebrare con Lui la cena pasquale. Ma a Giovanni viene 
concesso qualcosa in più, qualcosa di più importante ancora: Giovanni appoggia la testa sul 
ǇŜǘǘƻ Řƛ DŜǎǴΣ ǎŜƴǘŜ ƛƭ ōŀǘǘƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜΣ ƛƭ ōŀǘǘƛǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƳŀǘƻ ǘŀƴǘƻ Ŝ 
così tante persone. Con quel gesto, Giovanni voleva dire a Gesù che lo amava 
profondamente e che avrebbe voluto stare sempre accanto a Lui. 
 

NŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

[ŀ ǘŀǾƻƭŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ƛƴǾƛǘŀ ŀ 
casa un amico, tante volte gli si chiede di fermarsi a pranzo, oppure a cena, perché stare 
seduti alla stessa mensa, mangiare insieme, è segno di un legame speciale tra le persone, 
Řƛ ǳƴ ǾƻƭŜǊǎƛ ōŜƴŜΣ Řƛ ǳƴ ǾƻƭŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ǳƴΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ [ŀ ǘŀǾƻƭŀ ŝ ŀƴŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛ 
ragazzi, una scuola di relazioni: occorre imparare a stare accanto agli altri, non alzarsi 
prima che tutti abbiano ŦƛƴƛǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ǾƛŎƛƴƻ Řƛ ǇƻǎǘƻΣ ŘƛǊŜ άǇŜǊ ǇƛŀŎŜǊŜέ Ŝ άƎǊŀȊƛŜέΦΦΦ 
Ecco che allora per noi essere a tavola con Gesù vuol dire essere invitati speciali: Gesù ci 
invita a sedere a tavola con Lui ogni domenica, proprio come ha fatto con i discepoli e con 
DƛƻǾŀƴƴƛ ƭŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ¦ƭǘƛƳŀ /ŜƴŀΦ 9 ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
mettere il nostro capo sul cuore di Gesù: questo accade ogni volta che leggiamo il Vangelo. 
In quel momento, quando ci mettiamo in ascolto della Parola del Signore, abbiamo nelle 
ƴƻǎǘǊŜ Ƴŀƴƛ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ Řƛ 5ƛƻΦ Lƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ŝ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ 5ƛƻ ǎŎǊƛǾŜ ŀŘ 
ogni uomo, per prepararlo al grande incontro, alla presenza più grande che è quella 
ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀΦ 
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1° MOMENTO QUINTO GIORNO (Mattino) 

 

Annuncio della Parola (Giovanni 13, 21-35) 

In questo ǇǊƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

όōŀƴǎΣ ŎŀƴǘƛΣ ōŀƭƭƛΣ ƛƴƴƻ ŘŜƭ DǊ9ǎǘ ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte.  

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano del giorno che accompagnerà questa tappa, si darà spazio 
ŀŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ 
άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ [ŀ drammatizzazione può essere semplicemente letta, ma sarebbe 
opportuno se fosse messa in scena. 
 
[ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ 
Giovanni (G) e Giacomo (GC): 
 

(I) Avete celebrato insieme a Gesù la cena ǇŀǎǉǳŀƭŜ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΚ 
(GC) Sì, Gesù ci aveva invitato a preparare la cena da fare insieme, e così abbiamo fatto. Ha 
Ǿƻƭǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀǾŀǊŎƛ ƛ ǇƛŜŘƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎŜǊŀΣ ǇŜǊ ƛƴǎŜƎƴŀǊŎƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŎƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
dei fratelli, poi ci siamo messi a tavola. 
(G) È stato un bel momento, come una cena vissuta in famiglia, insieme alle persone più 
care; ma è stato anche un momento in cui sono accadute delle cose strane: Gesù ha 
annunciato un tradimento da parte di ciascuno di noi. 
(I) Cosa avete fatto dopo quel terribile annuncio? 
(GC) Io non sapevo che cosa dire, mi sembrava impossibile che qualcuno di noi potesse 
tradire il nostro Signore, la persona che era diventata così importante e fondamentale in 
tutte le nostre vite. 
(G) Io ero seduto accanto a Gesù e ho visto la tristezza nei suoi occhi mentre diceva quelle 
parole; allora mi sono avvicinato a Lui, ho posato il mio capo sul suo petto, perché gli 
volevo stare vicino, fargli capire che lo amavo molto e che ero con Lui e gli ho domandato 
chi sarebbe stato a tradirlo. 
(I) E Gesù cosa rispose? 
(GC) Rispose che era il discepolo al quale avrebbe dato il boccone intinto nel piatto: lo 
intinse e lo diede a Giuda. Poi gli disse anche di fare presto quello che doveva fare, ma noi 
non riuscivamo a capire a cosa si stesse riferendo. 
(G) Fu un momento davvero terribile: Gesù diede il boccone a Giuda, il quale si alzò e se ne 
andò. Eravamo spiazzati e increduli; da parte mia una sola cosa era importante: far capire a 
Gesù che io volevo stare con Lui, sempre. 
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Come creare ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

bŜƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀΣ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘŀ ƴŞ 
imbandita, senza nemmeno la tovaglia; è una semplice tavola che si usa per pranzare, ma 
che non è stata preparata. I ragazzi vengono quindi fatti allontanare, sparsi per lo spazio 
disponibile, e ciascuno è invitato a pensare, e quindi a scrivere su un foglio, un elenco di 
cose che si dovrebbero fare per preparare la tavola per il pranzo o la cena. Ad esempio: 
mettere la tovaglia, apparecchiare con i piatti piani sotto, i piatti fondi sopra, mettere le 
posate, preparare dei fiori, mettere le bottiglie delle bevande, eccetera. Possono anche 
ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ǉǳŀƭƛ Ǉƛŀǘǘƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜǊǾƛǘƛΣ ƛ ƭƻǊƻ Ǉƛŀǘǘƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛǇŀǎǘƻ ŀƭ 
dolce, insomma, un vero pranzo perfetto. Al loro ritorno, dopo un tempo stabilito, qualche 
ragazzo viene invitato a raccontare la sua tavola ideale; al termine, gli educatori 
presentano, invece, la tavola più bella e più importante, con le cose più preziose. I ragazzi 
quindi trovano la stessa tavola, coperta da una tovaglia, con sopra non tutto quello che 
loro hanno pensato, ma semplicemente un Vangelo aperto, un pezzo di pane e del vino. 
vǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ Řƛ DŜǎǴΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩ¦ƭǘƛƳŀ /ŜƴŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ƛƳōŀƴŘƛǘŀ ŀ ŦŜǎǘŀΣ Ƴŀ 
conteneva le cose più preziose: la Parola di Gesù, il suo corpo e il suo sangue. 
 

Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione una guida (possibilmente un 

sacerdote) riprende brevemente il brano del giorno che è al centro di questa giornata per 

verificare quanto i ragazzi abbiano ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi significativi per 

ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 

 

2° MOMENTO  QUINTO GIORNO (Mattino) 

 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƎǊǳǇǇƛ όŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

Per i bambini dai 6 agli 11 anni 

/hb ¢9 ¢¦¢¢h 9Ω tL¦Ω C!/L[9 
I bambini, in coppia, compiono un percorso che li aiuta a raccontare i momenti difficili che 
hanno incontrato, le esperienze di incomprensioni che hanno vissuto. Ciascun ragazzo 
viene legato per un piede ad un altro ǊŀƎŀȊȊƻΦ bŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ 
avranno cura di associare proprio due ragazzi che non hanno legato molto durante il GrEst. 
Le coppie devono svolgere un percorso circolare, in modo tale che, superando dei semplici 
ostacoli, facciano ritorno al punto di partenza. Ad ogni ostacolo che incontrano, i ragazzi 
ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ǳƴ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƻΣ 
ǳƴΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƛ ŘǳŜ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ 
si aiutano a vicenda a trovare la soluzione per superare insieme gli ostacoli. Ciascun 
bambino realizza per il suo compagno un disegno di ringraziamento. Al termine 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ 
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superare gli ƻǎǘŀŎƻƭƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ǝƭƛ 
educatori invitano i bambini, attraverso la lettura del cIC/1 pp. 26- 27 e del cIC/2 p. 10, a 
pensare a tutti i momenti di difficoltà in cui hanno sentito il Signore sempre presente, che 
non li abbandona mai e si manifesta attraverso le persone che stanno accanto a loro, 
aiutandoli a superare tutte le difficoltà. Su un bastone, 
che può essere disegnato o costruito con un 
pezzo di legno, attaccano dei cartoncini sui 
quali scrivono quando il Signore è stato 
vicino a loro. 
 

Per i ragazzi dai 12 ai 14 anni 

UNA PERSONA SPECIALE 
Partendo dalla propria esperienza di rapporti 
unici e speciali che vivono nella loro vita, i 
ragazzi si confrontano sul loro rapporto con 
Gesù, su quanto sia importante per loro e 
quale sia il livello di intimità che vivono con il Signore. I ragazzi sono invitati a pensare a un 
rapporto speciale che stanno vivendo in questo momento della loro vita, un rapporto che 
non è di semplice amicizia, ma che porta nel loro quotidiano qualcosa in più, perché è una 
relazione particolarmente importante e significativa (può essere un genitore, un amico 
speciale, un nonno...). Ciascun ragazzo scrive alla persona individuata una lettera, nella 
ǉǳŀƭŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩŀŦfetto che prova e le motivazioni di una relazione così 
importante e, magari, anche a comunicare qualcosa che non ha mai detto, un episodio, 
ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ǳƴΩƛƴǉǳƛŜǘǳŘƛƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ŘŜƴǘǊƻ Ŝ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜōōŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ 
questa persona. Sarebbe bello che le lettere terminassero con un ringraziamento per il 
dono di questa amicizia non comune. Il gruppo, quindi, è chiamato a condividere il 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊe invita i ragazzi a riflettere su un altro rapporto speciale che hanno la 
possibilità di vivere: quello con Gesù. Egli, infatti, è un vero amico, con tutte le 
caratteristiche che un adolescente cerca in un amico: la vicinanza, la comprensione, la 
riservatezza, la fedeltà... Ciascuno condivide con il gruppo che tipo di rapporto ha lui con 
Gesù, se e quando lo ha sentito vicino, così come Giovanni nel Cenacolo; si può provare 
insieme (per squadre) a scrivere una lettera indirizzata a Gesù in cui i ragazzi fanno 
emergere le caratteristiche di Gesù amico attraverso le loro esperienze personali. Si 
ǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎL/κп ǇΦ фпΣ ŎƘŜ ŀƛǳǘŀ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭ Řƻƴƻ 
grande che Gesù ci ha lasciato, che è letteralmente il dono di sé, dimostrando il suo 
smisurato amore per tutti e per ognuno di noi. 
 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 
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3° MOMENTO  QUINTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ όwww.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 

meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 

 

4° MOMENTO  QUINTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

мΦ v¦9[ /I9 9Ω aLh 9Ω aLhΚ όŎŜƴŀ ŘŜƛ ǇƻǇƻƭƛύ 

Obiettivo: 

CŀǊ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƭΩƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀ attraverso il criterio della άƭŜƎƎŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέΣ ŎƘŜ 
ripartisce le risorse del pianeta in modo del ǘǳǘǘƻ ƛƴƛǉǳƻ Ŝ ƛǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΤ ŝ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 
occasione per sensibilizzarli sul tema della disparità tra i Paesi del mondo.  
 
Materiale: 

ω Cibo 

ω Vettovaglie 

ω Bandierine delle varie nazioni del mondo 

 

Svolgimento: 
Questa attività è una simulazione del meccanismo mondiale di distribuzione delle risorse, 
secondo le reali disparità tra i vari continenti. Si verificherà in piccolo quello che avviene 
ogni giorno ǎǳƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ǿŀ ŀƛ tŀŜǎƛ ǊƛŎŎƘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀ 
ǉǳŜƭƭƛ ǇƻǾŜǊƛ όŘƻǾŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳŀύ Ǿŀ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ нл҈Φ !ƭƭΩƻǊŀ Řƛ ǇǊŀƴȊƻ όƻ 
cena) si invitano i ragazzi a sedersi a una tavola i cui posti sono stati associati ciascuno a un 
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tŀŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊǊŀΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ōŀƴŘƛŜǊƛƴŜΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǇǊƻƴǘƻΣ ƛƭ Ŏƛōƻ ƴƻƴ ǾŜǊǊŁ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ 
equamente tra i commensali, ma a seconda che il Paese di riferimento faccia parte del 
Primo, Secondo o Terzo mondo, si decideranno le porzioni: ai Paesi più ricchi (quelli 
europei e del Nord America) i piatti verranno riempiti in modo esagerato, mentre ai Paesi 
più poveri verranno conferite porzioni minime. A questo punto ognuno viene lasciato 
libero di comportarsi come crede. Allora ecco che tutte le componenti umane entrano in 
azione: chi spinto dalla fame chiede umilmente cibo a chi ne ha in abbondanza, chi reclama 
il diritto alla sua parte di cibo costringendo gli altri a condividere, chi distribuisce 
spontaneamente a chi ha meno, chi difende con forza il proprio privilegio! Il gioco può 
ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ άŘƛŀƭƻƎƻέ ǘǊŀ ƛ 
tŀŜǎƛΦ {ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭŜ άǘŀǾƻƭŀǘŜέ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŀƴƻ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ tŀŜǎƛ ǊƛŎŎƘƛ 
da quelli poveri, e distribuire ai primi il cibo, e agli altri le vettovaglie, o la frutta, in modo 
Řŀ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƛ tŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛ ǳƴ άǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 
όƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ ǎƻƭŘƛΣ ŜǎǇƻǊǘŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŜύΦ !ŎŎŀŘŜ 
naturalmente che, a un piatto venduto, i Paesi più ricchi diano in cambio un quantitativo 
esiguo di cibo e tutti possono mangiare anche da un unico piatto. 
 
 
нΦ v¦9[ /I9 9Ω aLh 9Ω ¢¦h 

Obiettivo: 

Si vuole aiutare i ragazzi a vivere la 
condivisione dei doni che Dio ha dato a 
ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ Ŝ ŀŘ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 
doni degli altri. 
 
Materiale: 

ω hƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎƛƳƪŀƴŀ 

ω Bersaglio o canestri 

ω vǳƛȊ Řƛ ƭƻƎƛŎŀ 

ω {ǇŀƎƻ 

ω /ŀǊǘŜ Řŀ ƎƛƻŎƻ ǘƛǇƻ άƳŜƳƻǊȅέ 

ω ƴΦн ōƻǘǘƛƎƭƛŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛŜƴŜ 

ω ¦ƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀǎǎǳǊŘƛ 

ω Testi di una canzone famosa 

 

Svolgimento: 
A ogni squadra vengono consegnati dieci bigliettini con delle qualità e la sequenza con cui 
fare le varie prove, in modo tale che le varie squadre non si scontrino alla stessa prova. 
Quando una squadra arriva a una postazione le viene spiegato il gioco ed è chiamata a 
giocarsi una delle qualità che ha in mano. Ogni qualità, in ogni prova, ha un punteggio (in 
base alla sua utilità). vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ άōƻƴǳǎέ ŎƘŜ ƭŀ squadra riceve al termine del gioco. Vince 
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la squadra che al termine di tutte le prove ha realizzato il punteggio più alto (sommando il 
punteggio della prova e i vari bonus giocati dalla squadra). 
 
 
Doni 

Velocità ς Precisione ς Intelligenza ς Abilità manuale ς Abilità canora ς Pazienza ς 
Memoria ς Abilità Letterario/poetiche ς Creatività ς Forza fisica 
 
 
Prove 

1. Gimkana: 
la squadra deve completare un percorso a ostacoli il più velocemente possibile. 

2. Tiro al canestro: 
la squadra deve centrare quanti più canestri (o simili) possibili. 

3. Quiz di logica: 
la squadra deve risolvere un quiz di logica (per esempio: sudoku, rebus, trova le differenze...). 

4. La tavola: 
con bastoncini e spago si devono costruire le posate da tavola (forchetta e coltello). 

5. Singing a song: 
cantare una canzone famosa sostituendo tutte le vocali Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ά!έΦ 

сΦ [ŀ Ǝŀƭƭƛƴŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭΩǳƻǾƻΥ 
la squadra viene messa in riga. Il primo ŘƛŎŜ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻΥ ζ[ŀ Ǝŀƭƭƛƴŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭΩǳƻǾƻηΦ 9 ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
risponde: ζ/ƻǎŀΚηΦ 9 ƛƭ ǇǊƛƳƻΥ ζ[ΩǳƻǾƻΗηΦ tƻƛ ƛƭ secondo si gira verso il terzo e dice: «La gallina ha 
Ŧŀǘǘƻ ƭΩǳƻǾƻηΦ 9 ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻΥ ζ/ƻǎŀΚηΦ E il secondo al primo: «Cosa?». E il primo risponde: 
ζ[ΩǳƻǾƻΗηΦ 9 ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƭ ǘŜǊȊƻΥ ζ[ΩǳƻǾƻΗηΦ tƻƛ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻΥ ζ[ŀ Ǝŀƭƭƛƴŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭΩǳƻǾƻΗηΦΦΦ Ŝ 
ŎƻǎƜ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻΦ vǳŀndo si sbaglia si ricomincia da capo! 

bƻǘŀ ōŜƴŜΥ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜΥ ζ[ΩǳƻǾƻηΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǇŀǎǎŀǇŀǊƻƭŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 
«Cosa?» e un secondo passaparola Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ζ[ΩǳƻǾƻΗηΦ Non spaventatevi: giocare è più semplice 
che spiegare il gioco! 

7. Memory: 
stendere un mazzo di carte (formate da coppie di carte uguali) in modo coperto. A turno si devono 
ricomporre le coppie girando le carte una alla volta. Quando si sbaglia la coppia, le carte estratte 
vengono coperte nuovamente. Quando la coppia è giusta, le carte vengono tolte dal tavolo. 

8. Il poeta: 
la squadra deve dedicare una lettera al proprio educatore/ educatrice. 

9. Super Quark: 
Un componente della squadra deve parlare per un certo tempo (circa cinque minuti) di un 
argomento assurdo (per esempio: come si nutrono le formiche al Polo Nord) ma in modo 
interessante e verosimile, senza fermarsi mai. 
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Punteggi per ogni attività 
 

 Velocità Precisione Intelligenza 
Abilità 

manuale 
Abilità 
canora 

Pazienza Memoria 
Abilità 

letterarie 
Creatività Forza fisica 

Prova 1 10 9 7 6 2 3 4 1 5 8 

Prova 2 6 10 5 8 1 7 4 2 3 9 

Prova 3 6 5 10 3 2 9 8 1 7 4 

Prova 4 6 7 8 10 1 5 3 2 9 4 

Prova 5 1 5 6 3 10 4 7 8 9 2 

Prova 6 7 8 9 1 3 10 4 6 5 2 

Prova 7 6 7 9 3 1 5 10 4 8 2 

Prova 8 4 5 8 3 6 2 7 10 9 1 

Prova 9 7 5 8 2 3 4 6 9 10 1 

Prova 10 5 7 3 8 1 9 4 2 6 10 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata di GrEst la preghiera conclusiva, riportata in un allegato 

disponibile e scaricabile dal  sito (www.activoli.it  oppure www.diocesiditivoli.it), 

permetterà di trasformare in lode quanto di bello i ragazzi hanno sperimentato insieme. 
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SESTO GIORNO 
 

[Ω!ahw9 {¦t9w! hDbL t!¦w!  (Giovanni 19, 25-27) 
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CONTENUTO: 
Con Giovanni, che sceglie di restare con il Signore anche nei momenti difficili, i 
ragazzi imparano a non sfuggire alle paure, ma a saperle riconoscere e affrontare. 
 

OBIETTIVO: 
Il ragazzo ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ŀ Ŏǳƛ DŜǎǴ ƭƻ ŎƘƛŀƳŀ ǎǳǇŜǊŀ ƻƎƴƛ ǇŀǳǊŀΦ 
 
 

Ambientazione: LA CROCE 

 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜ ǇŜǊ DŜǎǴ ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΤ ƴŜƭƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀΣ 
infatti, il suo cuore e i suoi occhi sono ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŜ ǎǳŜ ǇŀǊƻƭŜ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ 
vita eterna. La fisionomia del discepolo amato che Giovanni vive e propone si delinea nello 
stare in piedi presso la croce, con i diversi significati che ne scaturiscono. 
 
La croce come esperienza di discernimento nel cammino di sequela 

«Volete andarvene anche voi?». Le parole di Gesù riferite da Giovanni nel suo Vangelo 
ǎŜƳōǊŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŜŎƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŎǊƻŎŜΦ {ŜƎǳƛǊŜ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ ŎƘŜ ǎŀƴŀ ƛ Ƴŀƭŀǘƛ Ŝ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀ 
trionfante a Gerusalemme è di certo diverso che accompagnarlo fin sotto la croce. La croce 
ƛƴǘŜǊǊƻƎŀ Ŝ ŎƘƛŀƳŀ ŀ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀΥ ǎŜƎǳƛǊŜ DŜǎǴ 
senza limiti, senza sconti, senza riserve. Gli altri sono fuggiti tutti di fronte alla paura e 
ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ƛƴŦǊŀƴƎŜrsi dei sogni di gloria; il discepolo che Egli amava invece sotto la 
croce rinnova pienamente la propria adesione al Maestro condividendone il dolore 
ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭ tŀŘǊŜΦ 
 
È esperienza di testimonianza 

Sotto la croce Giovanni viene allo scoperto, non teme di presenziare a un evento così 
ǎŎŀƴŘŀƭƻǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀ ƳƻǊǘŜΦ 9ǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŎǊƻŎŜ ŀǎǎǳƳŜ 
così una valenza di testimonianza: la sequela prende le forme visibili di una scelta pubblica 
oltre ogni paura. Sotto la croce, le parole di vita eterna ascoltate durante il ministero 
pubblico di Gesù non solo non svaniscono ma, con gli occhi della fede, si concretizzano in 
un mandato da accogliere. 
 
È esperienza di vita rinnovata 

Giovanni, presso la croce, riceve da Gesù il dono di una nuova vita. Con Maria formerà la 
nuova famiglia della Chiesa, una famiglia accogliente su cui, nel Cenacolo con gli altri 
discepoli ritrovati, prenderà dimora lo Spirito Santo. 
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bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

La croce non fa preferenze, per acŎƻƎƭƛŜǊƭŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ŜǘŁΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 
requisiti richiesti, non è roba da grandi. Anche il ragazzo ne fa quotidianamente 
esperienza: la incontra nel suo cammino o ci si imbatte nel quotidiano delle persone a lui 
care. Nella risposta ai perché che ciascun ragazzo si pone di fronte alla croce passa una 
gran parte della sua scelta di seguire Gesù. Tutta la differenza sta proprio nel modo di 
accogliere la croce: si può passare oltre o fuggire, accettarla con miopia, senza speranze, 
ƻǇǇǳǊŜ ŎŀǊƛŎŀǊƭŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǇŀƭƭŜ ŎƻƳŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ DŜǎǴ Ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ ƭΩƘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Ŏƻƴ [ǳƛΦ 
Anche il ragazzo è chiamato a fare una scelta in questo senso. Certo la paura è un 
avversario difficile; paura di essere giudicati perché si è scelto di seguire Gesù, paura di non 
farcela di fronte alle croci quotidiane, paura di aver scelto la strada più in salita quando 
tutti ne propongono una in discesa. Eppure non fuggire davanti alla croce significa disporsi 
a fare posto a un amore grande che non elimina le difficoltà ma che dona la forza per 
affrontarle. Non fuggire davanti alla croce significa avere fiducia che Dio hŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊƻƭŀ 
ǎǳƭƭŜ ŎŀŘǳǘŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΥ DŜǎǴΣ ŀ ōǊŀŎŎƛŀ ŀǇŜǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎǊƻŎŜΣ ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 
misericordia. La vera testimonianza del seguire Gesù si misura anche per il ragazzo 
ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜΦ ¦ƴŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Ƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǇŀǾenta. Gesù ha 
affidato Giovanni a sua Madre e con essa alla Chiesa tutta, luogo privilegiato per vivere il 
progetto di salvezza del Padre. 
 

1° MOMENTO SESTO GIORNO (Mattino) 

 

Annuncio della Parola (Giovanni 19, 25-27) 

In questo primo momento della ƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ 

όōŀƴǎΣ ŎŀƴǘƛΣ ōŀƭƭƛΣ ƛƴƴƻ ŘŜƭ DǊ9ǎǘ ΧύΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 

del brano del giorno che corrisponde a questa tappa del GrEst. Si consiglia di radunare tutti 

i bambini e ragazzi nello stesso luogo, se possibile disponendoli in un ampio cerchio. La 

Parola viene portata al centro del cerchio da un educatore/catechista, accompagnata da 

un canto liturgico. Poi viene proclamata in modo chiaro e con voce forte.  

Drammatizzazione 

Dopo aver proclamato il brano del giorno che accompagnerà questa tappa, si darà spazio 
ŀŘ ǳƴŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Χ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛκŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ 
άƳŜǘǘŜǊƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀέΦ [ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƭŜǘǘŀΣ Ƴŀ ǎŀǊŜōbe 
opportuno se fosse messa in scena. 
 
[ŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΥ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ όLύ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ 
Giovanni (G) e Giacomo (GC): 
 

La scena si svolge sotto una grande croce. 
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(I) DƛŀŎƻƳƻΣ ǘǳ ƴƻƴ ŎΩ ŜǊƛ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŎǊƻŎŜΚ /ƘŜ ŦƛƴŜ ŀǾŜǾƛ fatto? 
(GC) Eravamo fuggiti tutti, tutti tranne Giovanni. Nascosti, timorosi. 
(I) Paura? 
(GC) CƻǊǎŜ ǎŀǊŜōōŜ ƳŜƎƭƛƻ ŘƛǊŜΥ άǇŀǳǊŜέΦ bƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊƴŜ ǳƴŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻΦ !ǾŜǾŀƳƻ 
paura per Gesù e per quella fine, che non riuscivamo a sopportare. 
(I) Eppure sapevate che non sarebbe finita così, che quella croce non rappresentava la 
ǇŀǊƻƭŀ άŦƛƴŜέΗ 
(GC) Sapevamo (dubbioso)... Forse sapevamo, chissà se credevamo! Avevamo ancora negli 
occhi il Maestro a cui obbedivano i mari, che ridonava una nuova vita ai malati nel corpo e 
nello spirito, che non cadeva nelle provocazioni di scribi e sommi sacerdoti. Eppure la 
paura è stata più forte. Temevamo per Lui... e non mi nascondo: soprattutto per noi. Dai 
sogni di gloria ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŀ ƳƻǊǘŜ. Quel gruppo che per 
ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ Ŏƻƴ DŜǎǴΣ ƴŜ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΣ ƛƭ 
quotidiano, sembrava essersi dissolto così. Di noi, sotto la croce, solo Giovanni. 
(I) E a te cosa aveva spinto fino al Calvario? 
(G) Avevo condiviso con Lui tutto. Ne avevo abbracciato pienamente il messaggio: la sera 
ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ¦ƭǘƛƳŀ /Ŝƴŀ Ƴƛ ŜǊƻ ŀŘŘƻǊƳŜƴǘŀǘƻΣ ǇƻƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ǎǳƭ ōŀǘǘƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜΦ 
Non potevo tirarmi indietro. Non più. 
(I) /ƘŜ ǾŀƭƻǊŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǉǳŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŀƴcora della resurrezione del 
Maestro? 
(G) Davvero sotto la croce, ho sentito nel cuore di essere stato fedele al suo amore. Sono 
riuscito a darne pubblica testimonianza, sfidando il timore che facessero del male o che 
irridessero anche me come poi è accaduto a Lui. Sotto la croce ho capito che tutti 
avrebbero dovuto conoscere le Parole del Maestro, che serviva insomma una 
testimonianza che cominciasse da lì. 
(GC) E poi, già prima di risorgere, il Maestro non ti ha lasciato solo, vero? 
(I) Ed in che modo? 
(G) Mi ha affidato a Maria sua Madre. Attorno a noi pian piano si sono riuniti tutti gli altri 
ŘƛǎŎŜǇƻƭƛΣ ŜŘ ŝ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜΦΦΦ 
 

/ƻƳŜ ŎǊŜŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

Stare presso la croce è frutto della scelta personale, libera e coraggiosa di ciascuno. I 
ragazzi si  trovano davanti a una grande croce. Vengono loro consegnate delle sagome di 
plastica trasparenti, del tutto anonime. Ciascun ragazzo è invitato a riempire la frase scritta 
sulla sagoma: «Gesù, ho avuto paura di esserti vicino quando...». Le sagome sono così il 
segno della fuga, del proprio posto lasciato vuoto, della paura e del peccato. Non accettare 
la propria croce significa allontanarsi da Gesù. Tutti sono chiamati a porre intorno alla 
croce le proprie sagome. 
 

Approfondimento (Catechesi) 

Al termine della proclamazione e della drammatizzazione una guida (possibilmente un 

sacerdote) riprende brevemente il brano del giorno che è al centro di questa giornata per 
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verificare quanto i ragazzi abbiano ascoltato e ne sottolinea alcuni passaggi significativi per 

ŦŀǊƭƻ άǊƛǎǳƻƴŀǊŜέ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ 

 

2° MOMENTO  SESTO GIORNO (Mattino) 

 

!ǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƎǊǳǇǇƛ όŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁύ 

Per i bambini dai 6 agli 11 anni ed anche dai 12 ai 14 anni 

E TU? CHE DISCEPOLO SEI? QUANTO SEI AMICO PER LA PELLE? 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ Ŝ ƭŀ 
contemplazione del crocifisso di San Damiano, che permettono ai ragazzi di comprendere 
la ricchezza del dono che hanno tra le mani ogni volta che leggono qualche passo biblico. 
[ΩƛŎƻƴŀ Řƛ {ŀƴ 5ŀƳƛŀƴƻ ǾǳƻƭŜ ŀƛǳǘŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ /Ǌƛǎǘƻ ŎƘŜ 
si è fatto uomo, ha condiviso la nostra vita ed è entrato nel mistero della nostra morte per 
aprirci la via della resurrezione. Le parti del corpo di Gesù crocifisso, occhi, piedi, bocca, 
ŎǳƻǊŜΣ ƳŀƴƛΣ Ŝ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ aŀǊƛŀ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜΣ ƎǳƛŘŀƴƻ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴ 
questa proposta, aiutandoli a riconoscersi discepoli al seguito del Maestro, chiamati a 
diǾŜƴǘŀǊŜ ŀƳƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜƭƭŜΦ L ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ 
crocifisso di San Damiano di grandi dimensioni. Poi, a ciascuno vengono consegnate delle 
orme bianche, che devono essere riempite completando la frase: «Gesù, ho avuto paura di 
esserti vicino quando...». Le orme rappresentano le loro paure, il peccato e la fuga dalla 
croce, cioè da Gesù. Infine, tutti pongono intorno alla croce le proprie orme. Preparata così 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛƻ ƛƭ άŘŜǎŜǊǘƻέΦ 
 
Ogni tappa del deserto può essere introdotta da una breve attività/gioco legata alle varie 
parti (occhi, piedi, bocca, cuore e mani). 
 
La voce di Giovanni 

/ŀǊƛǎǎƛƳƻΣ Ƴƛ ŝ Ǝƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǎǘŀƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ǎǳ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ ǎŜƎǳƛǊŜ DŜǎǴΦ 
Allora non ho saputo proprio trattenermi dallo scriverti per raccontarti quello che un giorno 
io ho vissuto sulla mia pelle. Ti dico subito che a me Gesù era affezionato in modo 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜŘ ƛƻ ŀ [ǳƛΤ ŎƻǎƜ Ƴƛ ƎǳŀŘŀƎƴŀƛ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ άŘƛǎŎŜǇƻƭƻ 
ǇǊŜŘƛƭŜǘǘƻέΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǇƛǴ Ƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƻ ǊŜŎƭƛƴŀǘƻ ǎǳƭ ǇŜǘǘƻ Řƛ 
Gesù... in quanto siamo proprio amici per la pelle! Quindi, vorrei condurre anche te a vivere 
la stessa esperienza che, a prima vista, potrà spaventarti, ma accogliendola e ponendoti ai 
piedi della Croce ti regalerà una vita nuova al seguito del Maestro. A dire il vero, io non ero 
molto diverso da te: vivevo normalmente, in famiglia. Ero un tipo vivace, anzi scatenato. La 
Ƴƛŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǾƛǾŜǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ LǎǊŀŜƭŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŜŘŜ ƴŜƭ 5ƛƻ Řƛ 
!ōǊŀƳƻΦ !ƴŎƘΩƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǾƻ ƭŀ ǎƛƴŀƎƻƎŀ Ŝ ŀǎŎƻƭǘŀǾƻ ƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻΦ /ƻƴ ǘǳǘǘŀ 
sincerità però era una grande noia; il mio cuore era altrove; mi interessava avere amici e 
spassarmela con loro. A quel tempo era come se vivessi ancora con gli occhi bendati. Un 
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ƎƛƻǊƴƻ ǇŜǊƼ Ƴƛ ŎŀǇƛǘƼ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀΦ !ƳƳŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ƴƛ 
faceva impressione... Poi, con Andrea, il fratello di Pietro, e con altri, presi ad ascoltarlo 
seriamente: ci metteva in guardia dicendoci di non sprecare la nostra vita e continuava a 
ǇŀǊƭŀǊŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ aŜǎǎƛŀΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ ǎŎƻƴǾƻƭǘƻ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ aƛ ŀŦŦŜȊƛƻƴŀƛ ŀ Lui; 
insieme aspettammo... e fu così che arrivò il giorno decisivo della mia vita: mi trovavo con 
Andrea in riva al Giordano; Giovanni Battista ci indicò proprio quel Messia di cui tanto ci 
aveva parlato e ci disse: «Guardate, quello è Dio che è venuto fra noi! Su, andategli 
dietro!». Grazie a Giovanni Battista sbendai i miei occhi e li misi su Gesù. E, da quel giorno 
non li ho più staccati da Lui, nemmeno sotto la croce. È tenendo gli occhi fissi nei suoi che 
piano piano scoprirai che cosa significa seguirlo in famiglia, a scuola, con gli amici, in 
ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΦ CƛŘŀǘƛ Řƛ ƳŜΥ ǇǊƻǾŀ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ άŘŜǎŜǊǘƻέΣ ŀ ŦŀǊŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻ 
fuori e dentro di te, ad ascoltare attentamente il brano del Vangelo. Soffermati sul 
mandato di Gesù, chiediti quale rapporto ha Gesù con i personaggi presenti sotto la croce. 
Cerca di ricostruire la scena e soffermati a contemplare ciò che ci comunica il corpo di Gesù. 
 
ASCOLTO... (Gv 19,25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa 
e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua 
madre!». 9 Řŀ ǉǳŜƭƭΩƻǊŀ ƛƭ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ƭΩŀŎŎƻƭǎŜ Ŏƻƴ ǎŞΦ 
 
TAPPA I: 

COMPRENDO contemplando GLI OCCHI... 

Guarda ora i suoi occhi! Sono occhi aperti, belli e spalancati. Occhi che guardano al Padre 
che sta sopra di noi e guardano gli uomini che stanno sotto; uno sguardo particolare è 
rivolto a Maria e ŀƭ άŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ǇǊŜŘƛƭŜǘǘƻέΦ DŜǎǴ ƎǳŀǊŘŀ ŀƭ tŀŘǊŜ Ŝ ǎƛ ŀŦŦƛŘŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 
di bene. Guarda ai suoi crocifissori e li perdona. Per tutta la sua vita Gesù ha fissato 
costantemente chi incontrava con occhi che sapevano guardare dentro, nel profondo, ai 
desideri del cuore di ciascuno e che sapevano far percepire quanto voleva bene. Per tutta 
la sua vita ha fissato senza mai condannare. 
 
MI CONFRONTO... 

ω Come sono i tuoi occhi? Limpidi o piuttosto opachi, poco trasparenti? 
ω Che cosa guardano? 
ω Sai guardare chi ti sta accanto completamente, oppure ne vedi solo un pezzo, i suoi 
difetti? 
ω Conosci sul serio chi ti sta accanto? Sai apprezzare le cose buone degli altri o ti soffermi 
solo su ciò che è negativo? 
ω Sei sempre pronto ad accusare, a giudicare e a condannare ciò che vedi? 
ω {ŀƛ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜ ƭŜ ǘǳŜ ŎƻƭǇŜΣ ƻǇǇǳǊŜ Ǉǳƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ Řƛǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘǊƻΣ sai vedere laddove 
ŎΩŝ ǳƴ ōƛǎƻƎƴƻ ƻǇǇǳǊŜ ǾŜŘƛ ǎƻƭƻ ǘŜ ǎǘŜǎǎƻΚ 
ω Che uso fai della televisione (film, spettacoli) e delle riviste? Sai custodire i tuoi occhi e i 
tuoi pensieri? 
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TAPPA II: 

COMPRENDO contemplando I PIEDI... 

Guarda ora i suoi piedi! Come vedi sono bloccati dai chiodi, immobilizzati su un pezzo di 
legno. Chissà quanto dolore! Ma quanto hanno camminato, quanto hanno corso quei 
piedi! I piedi di Gesù ǎƻƴƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΣ il cammino compiuto e reggono tutto il peso del suo 
corpo. I suoi piedi dicono verso dove stava andando e verso chi stava camminando! Gesù 
camminava verso il Padre! Quei piedi non hanno messo radici, non sono sprofondati 
ƴŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴ ǎƛ sono gonfiati di egoismi. Gesù è sempre stato in cammino, in 
viaggio, è «Colui che viene». Gesù era sempre di corsa per realizzare la volontà del Padre. 
Mai si è fermato. 
 
MI CONFRONTO... 

ω Come sono i tuoi piedi? Sono stanchi, affaticati o pronti alla corsa? 
ω Stai camminando dietro Gesù oppure perdi il suo passo, perché ti lasci distrarre da altro? 
ω Anzi, corri dietro Gesù con entusiasmo oppure rimani indietro e hai bisogno di spinte? 
ω Segui la strada che Gesù ha tracciato, il suo Vangelo, la Via oppure vuoi fare di testa tua, 
come Pietro? 
ω Sei in cammino, stai crescendo, maturando oppure sei immobile o addirittura sei come 
un gambero che invece va indietro? 
ω Quando il cammino si fa difficoltoso e lo zaino inizia a pesare, continui, stringi i denti 
oppure molli subito? 
ω Chi sostiene il tuo cammino nei momenti più difficili? 
 
TAPPA III: 

COMPRENDO contemplando LA BOCCA... 

Guarda ora la sua bocca! È secca: Gesù ha sete! Riceve aceto, sente ǘǳǘǘŀ ƭΩŀƳŀǊŜȊȊŀΦΦΦ 5ŀ 
quella bocca escono parole di preghiera e di perdono. Ma escono pure le grida per il dolore 
atroce, gravato dalla sensazione di essere stato abbandonato dal Padre. Ed è una bocca 
che per tutta la vita Gesù ha adoperato per annunciare il regno di Dio, per insegnare, per 
pronunciare parole di vita eterna, per dire la Verità, per consolare gli ammalati, i poveri. 
Dalla sua bocca escono parole semplici, altre convincenti, tutte che colpiscono; alcune 
durissime, altre di infinita dolcezza; qualche volta egli usa il linguaggio tagliente dei profeti, 
qualche altra la lingua armoniosa dei poeti. La sua è una voce dalle infinite sfumature, 
tutte volte al bene. 
 
MI CONFRONTO... 

ω /ƻƳΩŝ ƭŀ ǘǳŀ ōƻŎŎŀΚ /ƻƳŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘŜ ŜǎŎƻƴƻ Řŀ ŜǎǎŀΚ 
ω Sono parole che fanno crescere gli altri, danno loro degli esempi? Oppure sono parole 
che servono solo per metterti in mostra? Sono parole che fanno star male gli altri, che li 
colpiscono...? Sono parole di inganno, di menzogna...? 
ω Sono parolacce, doppi sensi o addirittura parole di bestemmia? 
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ω Escono dalla tua bocca parole di affidamento al Signore? Parole di lode a Lui? 
Ringraziamenti per i suoi doni quotidiani, per i tuoi genitori, la tua famiglia e per le persone 
che ti aiutano e ti vogliono bene? 
ω Ti fidi della sua Parola? Lo ami veramente oppure spesso al centro della tua vita metti 
tante altre cose: il gioco, la tv, lo sport, gli amici, lo studio o altri interessi che ti 
allontanano da Lui? 
ω Escono dalla tua bocca parole di perdono o di consolazione per chi ti sta accanto? 
ω Quando ti capita di urlare, di gridare? Quando devi sfogare il tuo nervosismo su 
qualcuno? 
 
TAPPA IV: 

COMPRENDO contemplando IL CUORE... 

Guarda ora il suo cuore! È un cuore trafitto, trapassato dalla lancia. È il cuore traboccante 
di amore che riversa sangue e acqua. È un cuore grande che dà tutto, un cuore di Padre 
che riversa il suo amore su di noi e ci rende fratelli. È un cuore carico di sentimenti buoni 
nei nostri ŎƻƴŦǊƻƴǘƛΦ : ǳƴ ŎǳƻǊŜ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΥ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ razza, 
colore, età, ceto sociale... Il suo è anche un cuore rivoluzionario: elimina ogni egoismo, la 
pigrizia, il male, i pensieri cattivi, coltiva la pace e la serenità. È un cuore colmo di speranza 
per tutti. 
 
MI CONFRONTO... 

ω /ƻƳΩŝ ƛƭ ǘǳƻ ŎǳƻǊŜΚ Iŀƛ ǳƴ ŎǳƻǊŜ ŘǳǊƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ƻ ƳƻǊōƛŘƻ come la carne? 
ω È un cuore che ama tutti indistintamente come Gesù, oppure fa preferenze e distinzioni? 
ω Di quali sentimenti è carico il tuo cuore? 
ω Stai cominciando ad avere gli stessi sentimenti di Gesù? 
ω Stai facendo tuo lo stile di Gesù, quello di donarsi con generosità e gratuità? 
ω /Ωŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ƴŜƭ ǘǳƻ ŎǳƻǊŜ ŎƘŜ ǊƛŦƛǳǘƛΚ {Ŝƛ ƛƴǾƛŘƛƻǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ perché li vedi magari più 
belli, più intelligenti, con più amici? 
ω Ringrazi Dio per averti creato così o vorresti essere diverso? 
 
TAPPA V: 

COMPRENDO contemplando LE MANI... 

Guarda ora le sue mani! Sono mani bucate, trapassate dai chiodi. Sono mani aperte che 
per tutta la vita non hanno fatto altro che donare gratuitamente. Sono mani che tanto 
hanno operato: sin da ǉǳŀƴŘƻ DŜǎǴ ŜǊŀ ǇƛŎŎƻƭƻ Ƙŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻΣ Ǉƻƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜra 
per guarire gli storpi, i lebbrosi, i malati, per accarezzare e benedire i bambini. Mani che 
hanno riportato a casa le pecore smarrite e aperto le porte al figlio che ritorna a casa, mani 
che organizzano una mega festa. Mani che benedicono il pane e il vino la sera del Giovedì 
Santo, rendendoli corpo e sangue per la salvezza di tutti. 
 
MI CONFRONTO... 

ω Come sono le tue mani? Sono bucate allo stesso modo? 



AZIONE CATTOLICA ITALIANA - DIOCESI DI TIVOLI 
ά±9bL¢9 9 ±95w9¢9Ηέ 

62 

 

ω Quanto sei generoso? Con tutti indistintamente o solo con chi lo è con te? 
ω Sono forse mani come quelle di Giuda, pronte a prendere per sé più che a dare? Oppure 
ǎƻƴƻ Ƴŀƴƛ ŀǇŜǊǘŜΣ ǇǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀōōǊŀŎŎƛƻΚ 
ω Sai offrire la tua mano aperta a chi ti sta accanto? Quanto sei pronto a dare una mano, ad 
aiutare in famiglia o i tuoi compagni di classe? 
ω Sono mani operose? Sono mani sempre in attività oppure tieni le mani in mano? 
ω Come va il tuo lavoro quotidiano? Sei impegnato nello studio e nello sport? Aiuti in casa 
o ti fai servire? 
ω Hai preso in casa, con le tue mani, senza permesso, denaro o altre cose? Hai rubato o 
danneggiato ciò che è degli altri? Incolpi gli altri del male che commetti? 
ω Hai mai imbrogliato nel gioco? Bisticci con i tuoi compagni, alzando anche le mani? 
ω Presti le cose che possiedi e regali qualcosa a chi ne ha bisogno? 
 
La voce di Giovanni 

Mai smetterò di ringraziare Giovanni Battista! Sappi che è sempre grazie a qualcuno che 
già crede e cerca di aprirti gli occhi che puoi riconoscere come Dio passa in mezzo a noi e ci 
chiama a seguirlo. È stato Giovanni Battista a far scattare in ƳŜ ǳƴ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜΣ 
a condurmi a puntare gli occhi su di Lui, a puntare in alto! Chi ti ha dato una mano? Prova a 
ŦŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻΤ ƛƻ ǇŜƴǎƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŀƛ ǘǳƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŎƘŜ per primi ti hanno parlato di Gesù... 
ma poi quante altre persone... Sappi ringraziare il Signore nella preghiera per chi ha avuto 
per te il ruolo che per me ha avuto Giovanni Battista. In Gesù ho costruito tutta la mia vita. 
[ǳƛ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ Ŏƻƭǳƛ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŀǇǇƻƎƎƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ mia vita. Il mio capo 
appoggiato su di lui dice tutto il mio desiderio di ascoltarlo, di entrare dentro di lui, di 
ǎŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜΣ di entrare nella sua intimità. Ora, ai piedi della croce, 
Gesù vuole donarti una vita nuova, ti regala il suo perdono e ti chiama a seguirlo lungo le 
strade della vita come un amico per la pelle. Gesù farà con te confidenze che non farà con 
ŀƭǘǊƛΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛΣ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ del Crocifisso della chiesa di 
San Damiano, ricevette una preziosa confidenza: «Francesco, non vedi che la mia casa sta 
crollando? ±ŀΩ ŘǳƴǉǳŜ Ŝ ǊŜǎǘŀǳǊŀƳŜƭŀηΦ ¢ǊŜƳŀƴǘŜ Ŝ ǎǘǳǇŜŦŀǘǘƻΣ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ǊƛǎǇƻǎŜΥ ά[ƻ ŦŀǊƼ 
ǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛΣ {ƛƎƴƻǊŜέΦ 5ŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎǊƻŎƛŦƛǎǎƻ ǘǳ Ƙŀƛ ǎƻǎǘŀǘƻ in preghiera, hai gustato la 
ǎǳŀ tŀǊƻƭŀΣ ƭΩƘŀƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘua vita e hai riconosciuto i tuoi peccati. Ora fai tue le 
parole di Francesco e Gesù ti affiderà un compito concreto per seguirlo nella Chiesa da vero 
discepolo, cogliendo i tratti unici della tua persona. 
 
PREGO... (FF 276) 

T ς O alto e glorioso Dio, illumina il mio cuore. 
Dammi fede autentica, carità perfetta, umiltà profonda, intelligenza e conoscenza 
affinché io segua i tuoi comandamenti. Amen. 
 
La voce di Giovanni 

/ŀǊƛǎǎƛƳƻ ǎƛŀƳƻ Ǝƛǳƴǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǘŀǇǇŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǎǘŀ ŀƛ ǇƛŜŘƛ della croce. Con Maria, sono 
rimasto fedele fino alla fine... come ogni mamma e buon amico per la pelle! Con noi hai 
fissato lo sguardo su Gesù e lo hai riconosciuto presente nella tua vita; ora viene il tempo 
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per corrergli dietro, per seguirlo. Più guarderai Gesù e più vedrai un Altro. Succederà 
proprio come in una banconota: se la guardi in controluce vedi ƛƴ ŦƛƭƛƎǊŀƴŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƛƎǳǊŀΦ 
Così con Gesù: se lo guardi bene scopri in filigrana i tratti di suo Padre. La fede è questione 
di occhi che sanno vedere bene in profondità, al di là delle apparenze. Occorre saper 
mettere gli occhi su Gesù ogni giorno, individuare come Dio ha voluto correrci incontro e 
chiamarci a seguirlo in questo modo sensazionale. Quante altre cose ti vorrei raccontare di 
come sono diventato apostolo, ma ora viene il tempo di corrergli dietro... non stancarti mai 
di mettere i tuoi passi dietro i suoi. Lui non ti abbandonerà mai. Continua a fidarti di Lui e 
scoprirai giorno ŘƻǇƻ ƎƛƻǊƴƻ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳƻ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻΣ ƭΩŀƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜƭƭŜΗ 
 
MI IMPEGNO... 

Hai tra le mani il cartoncino con il crocifisso di San Damiano che hai contemplato durante il 
deserto. Prova ora a girarlo: nel retro, trovi cinque livelli tutti da completare con impegni 
concreti relativi alle cinque parti del corpo contemplate (occhi, bocca, cuore, mani e piedi). 
Ad esempio: con gli occhi mi impegno a..., eccetera. Questo strumento ti permette di 
verificare e di monitorare nel corso del tempo il tuo cammino Řƛ άŘƛǎŎŜǇƻƭƻέ Řƛ DŜǎǴΦ [Ŝ 
cinque parti rappresentano, oggi, le tappe da compiere per rimanere alla sequela di Gesù.  
 

Pranzo insieme 

Il momento del pranzo, laddove possibile, deve essere esperienza di condivisione da 

valorizzare come segno di comunione e di reciproca conoscenza. 

 

3° MOMENTO  SESTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Laboratorio creativo 

Ogni giorno, sulla base delle indicazioni riportate in un allegato disponibile e scaricabile dal  

ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ¢ƛǾƻƭƛ όwww.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it) i ragazzi costruiranno, in questo terzo momento della giornata, una 

meridiana. Questo laboratorio creativo è un modo nuovo di aiutarli a comprendere come 

la Parola e la vicinanza di Gesù è luce per la loro vita. 

Giochi organizzati o liberi 

Se ci dovesse essere spazio nel pomeriggio dopo il laboratorio creativo si possono inserire 

alcuni giochi organizzati dagli educatori (su internet se ne trovano moltissimi) oppure, nel 

caso dei preadolescenti, i classici giochi liberi (calcio, pallavolo, basket, palla prigioniera, 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎŜǘǘŜ ΧύΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ 
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4° MOMENTO  SESTO GIORNO (Pomeriggio) 

 

Il Grande Gioco 

1. VIA CRUCIS 

Obiettivo: 

Scoprire che per amore dei propri compagni si mette in gioco se stessi... ŀƴŎƘŜ άƭŀ ŦŀŎŎƛŀέΦ 
 
Materiale: 

ω aƻƴŜǘŜ 
ω /ŀƴŜǎǘǊƻ όƻ ōƛŘƻƴŜύ 
ω .Ǌŀƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ DŜǎǴ ǇƛŜƴƻ Řƛ ŜǊǊƻǊƛ 
ω ¢ŜƳǇŜǊŀ ŎƻƭƻǊŀǘŀ Ŝ ŦƻƎƭƛ Řƛ ŎŀǊǘŀ Řŀ ǇŀŎŎƘƛ όǘŀƴǘƛ ǉǳŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ squadre) 
ω .ŀŎƛƴŜƭƭŀ Ŏƻƴ ŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǎŎƛŀŎǉǳŀǊǎƛ ƭŜ Ƴŀƴƛ όǎŜ ǎƛŜǘŜ ǾƛŎƛƴƻ ŀ ǳƴŀ fontana non serve) 
ω tǳȊȊƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ Ǿƻƭǘƻ Řƛ DŜǎǴ 
ω tŜǊŎƻǊǎƻ ŀ ƻǎǘŀŎƻƭƛ 
ω aŜƭŜΣ Ŏŀǘƛƴƻ ǇƛŜƴƻ Řƛ ŀŎǉǳŀΣ ƳƻƴŜǘŜ ǾŜǊŜ όǎǘŀōƛƭƛǘŜ Ǿƻƛ ǉǳŀƴǘŜύ 
ω ¢ǊǳŎŎƘƛ ǇŜǊ ƛƭ Ǿƛǎƻ 
ω Yƛǘ ŘŜƛ ǎŀǇƻǊƛ όōŜǾŀƴŘŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛ Ŝ ǎǇŜȊƛŜύ 

 

Svolgimento: 
Le squadre dovranno fare un percorso costituito da sette prove da svolgere in fila secondo 
il racconto della Passione. Una volta che la squadra ha finito la prova procede per la prova 
successiva. Si tratta quindi di una gara di velocità: le squadre devono fare tutte le prove più 
velocemente e meglio possibile. La prova termina ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ 
questa si ritiene soddisfatto. Chi ǇŜǊ ǇǊƛƳƻ ŀǊǊƛǾŀ άǎƻǘǘƻ ƭŀ ŎǊƻŎŜέ ǾƛƴŎŜΦ Nel mezzo del loro 
cammino però, i ragazzi devono far fronte ai άŎŜƴǘǳǊƛƻƴƛέ ŎƘŜ ŦŜǊƳŀƴƻ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŦŀŎŜƴŘƻ 
fare loro qualcosa di άǾŜǊƎƻƎƴƻǎƻέ Ŝ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜƴŘƻƭŜ ŀŘ ƛƴŘƛŜǘǊŜƎƎƛŀǊŜ ŀ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ ŎƘŜ 
hanno già fatto. La squadra che indietreggia deve ripartire da quella prova e rifare anche le 
successive. Meglio i giocatori riescono a svolgere la prova, meno indietreggiano nel 
percorso (il centurione potrebbe anche farli indietreggiare Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻύΦ 
 
Le prove della Via Crucis 

DƛǳŘŀ ƴŜƭƭΩƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭƛǾƛ ς I ragazzi devono fare almeno trenta canestri in un contenitore 
coƴ ŘŜƭƭŜ ƳƻƴŜǘŜΦΦΦ όƭŜ ǘǊŜƴǘŀ ƳƻƴŜǘŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ di Giuda). 

Nella casa di Anna e Caifa ς Ai ragazzi viene dato il brano del processo dei giudei a Gesù 
(Mc 14,55-65) riscritto con degli errori. Lƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ŝ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊƭƛΣ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭŜ άŦŀƭǎƛǘŁέ 
e ricostruire la άǾŜǊƛǘŁ ŘŜƛ ŦŀǘǘƛέΦ 

Pilato nel pretorio ς La squadra, a staffetta, deve intingere entrambe le mani nel colore, 
correre verso un cartellone posto sulla linea di fondo e imprimere la propria impronta (di 
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entrambe le mani) in modo soddisfacente (devono essere ben stampate!). I ragazzi poi, 
tornano indietro e si lavano le mani in un contenitore Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ŦƛƴŎƘŞ ƭŜ Ƴŀƴƛ ƴƻƴ 
vengono perfettamente pulite. Solo a quel punto, può partire il secondo concorrente. 

Veronica lungo la strada ς La squadra ricompone un puzzle con ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ Ǿƻƭǘƻ Řƛ 
Gesù. 

Cireneo fuori le mura ς I ragazzi della squadra vengono divisi in coppie. Ogni coppia poi 
ŦƻǊƳŀ ƛƭ άŎŀǾŀƭƭǳŎŎƛƻέ όschiena contro schiena a braccia intrecciate) e in questo modo, 
esegue un percorso a ostacoli. Quando una coppia ha compiuto tutto il percorso, può 
partire la coppia seguente. 

Sotto la croce ς Questa è la prova finale che i ragazzi devono fare ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻΦ I ragazzi, a 
staffetta, pescano con i denti una mela in un contenitore ǇƛŜƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘa tratta la 
ƳŜƭŀ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎŜǊŎŀƴƻ ǳƴŀ ƳƻƴŜǘŀ όƻ ǳƴ ŀŎƛƴƻ ŘΩǳǾŀΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ 
piccolo...) in un vassoio pieno di farina. vǳŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Ƙŀ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ƭŀ 
moneta, la squadra ha vinto. Si consiglia di non interrompere il gioco, ma di farlo finire a 
tutti  e di stendere un ordine di arrivo. 

 
Le prove per i centurioni 

Il malcapitato: 
ς si deve truccare da donna 
ς ŘŜǾŜ ŎŀƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ ŀ ǎǉǳŀǊŎƛŀƎƻƭŀ 
ς ŘŜǾŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŘŀƭƭΩƻŘƻǊŜ ŘŜƛ ǇƛŜŘƛ 
ς deve riconoscere gli ingredienti di un miscuglio 
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2. FOBOS 

Obiettivo: 

Scopo di questo grande gioco è quello di imparare a sconfiggere Fobos, la paura che ci 
ǎǇƛƴƎŜ ŀ ǘƛǊŀǊŎƛ ƛƴŘƛŜǘǊƻ Ŝ ŀ ŦŀƭƭƛǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛΦ 
 
Materiale (per le squadre) 

ω /ŀǊǘƻƴŎƛƴƻ άƪƛǘ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻέ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǉǳŀŘǊŀ 

ω /ŀǊǘƻƴŎƛƴƛ Ŏƻƴ ƛ Ǌǳƻƭƛ όƳŜŘƛŎƻΣ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜ Χύ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǉǳŀŘǊŀ 

 
Materiale (per gli educatori) 

ω Fasce scure per bendare le vittime (ne servono parecchi) per Fobos 
ω 1 fascia bianca (lingua di Fobos) 
ω Cartoncino Ŏƻƴ ǎŎǊƛǘǘƻ ǎƻǇǊŀ άCƻōƻǎέ 
ω Messaggio cifrato per Joshua 
ω Cuore ferito per Jusef 
ω Croce per Salome 
ω Puzzle che simboleggia i processi chimici per produrre i medicinali (metteteci fantasia) 
ω Baule o scrigno che rappresenta la rimessa di Jona 
ω Parole con le quali comporre la preghiera da Jona 
ω Candele (tante quante sono le squadre) per Jona 
ω Chiave (o cartoncino con su scritto chiave) per Ietro 
ω hƭƛ ǇŜǊ ¦Ǌƛŀ όǾŀǎŜǘǘƛ Řƛ ŎǊŜƳŀ ƻ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƛ Ŏƻƴ ǎŎǊƛǘǘƻ άƻƭƛέύ 
ω Una Bibbia (per la prova di Melchisedek) 

ω Rosario per Melchisedek 
ω Eventuali vestiti per i vari personaggi. 

 

Svolgimento: 
Ogni squadra deve: 

ς avere in dotazione una torcia (una soltanto poiché deve girare unita e compatta senza 
dividersi o perdere giocatori per strada) 
ς avere in dotazione un ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻ άƪƛǘ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻέ 
ς avere i cartoncini con i ruoli di: medico, investigatore, alchimista (questi ruoli possono 
essere sorteggiati facendo pescare a caso ai ragazzi). 
 
5ƛǎǎŜƳƛƴŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƎƛƻŎƻ ǎǘŀƴƴƻ ǎŜǘǘŜ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭŎǳƴƛ abitanti di 
Gerusalemme: 

ς Lo scriba che si chiama Joshua (consegna il messaggio cifrato) 
ς Il lebbroso Jusef (riceve il messaggio cifrato e consegna il cuore ferito) 
ς Il profeta che si chiama Abdiu (guarisce i ciechi) 
ς Il pastore che si chiama Ietro (dà la chiave per andare dal fabbro) 
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ς Un padre di famiglia, che si chiama Jona (riceve la chiave che apre la rimessa che 
contiene le parole che compongono la preghiera. Ricomposta la preghiera, i ragazzi 
ricevono la candela, cioè la luce della preghiera) 
ς Una donna che piange che si chiama Salome (riceve gli oli dal mercante di oli e poi 
consegna la croce) 
ς Un mercante di oli che si chiama Uria (consegna gli oli) 
ς Il sacerdote che si chiama Melchisedek (consegna un rosario). 
 
Questi educatori non hanno una postazione fissa e ogni tanto si spostano, così che non sia 
ŦŀŎƛƭƛǎǎƛƳƻ ǘǊƻǾŀǊƭƛ ǘǳǘǘƛ όŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ άŀōƛǘŀƴǘŜέ 
che si è già incontrato). Gli abitanti di Gerusalemme vivono tranquillamente, ma qualche 
Ǿƻƭǘŀ ǾŜƴƎƻƴƻ άǇƻǎǎŜŘǳǘƛέ Řŀ FobosΣ ƭŀ ǇŀǳǊŀΣ ŎƘŜ ƭƛ άǘǊŀǎŦƻǊƳŀέΦ Dƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎƛ 
άǇŀǎǎŀƴƻέ CƻōƻǎΣ ǎƛƳōƻƭŜƎƎƛŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻ ŎƘŜ ƭƻ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀΥ ŘŜǾƻƴƻ ǇŀǎǎŀǊǎŜƭƻ ƛƴ 
modo più rapido possibile, per disorientare le squadre (quando ci si passa fobos ci si passa 
anche tutto il materiale corredato: fasce scure; cartoncino e fascia bianca che rappresenta 
la lingua). [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴƻ 
cautamente agli abitanti (le squadre), spaǾŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ di poter essere davanti a Fobos. 
Chi ha Fobos può inseguire i vari gruppi o comportarsi in modo normale, per attaccare poi 
di sorpresa. Dovrà però dar modo ai giocatori di intuire che è lui la persona infestata 
mediante i seguenti segni: tic agli occhi, voce bassa e cavernosa, schioccare e sibilare della 
lingua (segni comprensibili, ma non fatti in modo troppo plateale). Prima di attaccare, 
però, Fobos deve infilarsi in bocca la lingua bianca (una striscia di stoffa), per dare il tempo 
necessario a fuggire alle squadre. {Ŝ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ǾƛŜƴŜ ǘƻŎŎŀǘƻ Řŀ CƻōƻǎΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ άŝ 
già spuntata ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ōƛŀƴŎŀέΣ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ƛƴǘŜǊŀ ŘŜǾŜ ŦŜǊƳŀǊǎƛ Ŝ ƛƭ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƻ viene 
accecato dallo sputo acido di Fobos, cioè viene bendato. Il componente deve rimanere 
bendato (con conseguente rallentamento della squadra, dato che le squadre incomplete 
non possono sostenere le prove) fino a che non viene portato dal Profeta Abdiu (che 
ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ ǘǊƻǾŀǊŜύ ŎƘŜ ƭƻ ŎǳǊŜǊŁΦ 
 
Nota: è bene non attaccare troppe volte un gruppo che ha già dei άŦŜǊƛǘƛέΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǇƛǴ 
membri del gruppo possono venire bendati e continuare a giocare (andranno solamente 
più piano). Per gruppi che non si decidono a curare il loro ferito è invece consigliabile ferire 
altra gente, costringendoli ad andare a curarsi. 
 
: ōŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘŜƳǇƛ ǘǊƻǇǇƻ ƭǳƴƎƘƛΣ visto che ogni 
educatore ha anche un ruolo nella trama del gioco. Dopo aver inseguito qualcuno, si 
consiglia di cedere Fobos a un altro educatore. Con il cambio di Fobos ci si passa: 
cartoncino indicatore di Fobos, benda bianca, bende scure (il più possibile) per accecare i 
giocatori. È consigliabile fare il cambio di Fobos senza farsi notare. Sarebbe utile avere altri 
due educatori che girano per controllare la correttezza del comportamento delle squadre 
ed eventualmente assegnare le penalità. 
 
Cosa devono trovare le squadre 

[Ŝ ǎǉǳŀŘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǾƛƴŎŜǊŜ devono trovare tre cose: 
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ς ƭΩŜǎŎŀ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ Cƻōƻǎ ƛƴ ǘǊŀǇǇƻƭŀΥ ƛƭ cuore ferito 
ς ƛƭ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǊǊŜ Cƻōƻǎ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻΥ ƭŀ croce όŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩŀƳƻǊŜύ 
ς la gabbia per intrappolare Fobos: la luce della Preghiera (candela o altro). 
 
Ottenute queste tre cose (si ottengono solo e necessariamente dagli abitanti di 
Gerusalemme), la squadra deve raggiungere Fobos ed eliminarlo (mostrandogli gli oggetti 
ǘǊƻǾŀǘƛύΦ Lƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩŀōƛǘŀƴǘŜ ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ da Fobos consegna il talloncino alla 
squadra, che ha vinto. 
 
Regole 

Il bello di queste regole è che ognuno deve imparare solo quelle che lo riguardano, 
esponendole alle varie squadre (che quindi non sono costrette a sapere nulla in anticipo): 
questo renderà il gioco più leggero per tutti. Anche per le squadre la trama dovrebbe 
essere qualcosa in continuo sviluppo (stile avventura grafica per pc), perché non basta 
trovare una persona, ma occorre trovarla al momento giusto: questo non aggrava di regole 
il gioco (i giocatori devono solo eseguire le prove che gli vengono spiegate sul momento, e 
ƎƛǊŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩύΦ 
 
Le uniche regole da spiegare alle squadre sono: 

ς la parte relativa a Fobos e alle penalità 
ς cosa trovare e cosa fare per vincere 
ς insistere sul fatto che si gioca uniti (serve anche per le prove...) 
ς sottolineare che può essere utile passare dallo stesso personaggio del paese più volte, in 
circostanze diverse. 
 
Importante: per non fare confusione, chi dà gli oggetti da usarsi per catturare Fobos è 
bene che specifichi che sono da conservare per quello scopo; chi ritira gli oggetti utili solo 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ (chiave, eccetera) è bene che non si limiti a controllarli, ma li tolga ai 
giocatori. 
 
Penalità 

Se durante il gioco qualcuno che dovrebbe essere bendato si è tolto la benda, la squadra 
viene penalizzata, restando ferma per cinque minuti. 
 
Abitanti di Gerusalemme e prove 

Joshua (il maestro) ς È una persona molto gentile. Dice alla squadra di aver trovato nei 
pressi di una grotta una tavoletta scritta con caratteri strani, probabilmente di un altro 
popolo, che potrebbero aiutarli a scoprire qualche cosa su Fobos. 
Prova: alla squadra viene dato un foglio contenente una frase, scritta però in simboli, dove 
a simbolo uguale corrisponde una certa lettera (in pratica è un messaggio crittografato). Il 
gruppo deve decifrarlo. Senza aiuto questo sarà molto difficile; Joshua dice che 
probabilmente ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƛƴŘƛȊƛ ƛƴ ǇƛǴ ǎŜ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ una lente 
ŘΩƛƴƎǊŀƴŘƛƳŜƴǘƻ όƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎƛƳƛƭŜΥ ŦƻƴŘƛ Řƛ ōƻǘǘƛƎƭƛŀΣ binocoli, eventualmente anche 
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occhiali da vista). La squadra deve ǊŜǎǘŀǊŜ Řŀƭ ƳŀŜǎǘǊƻ Ŝ ǎƻƭƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀ 
lente (comunque è a lui che è affidata la torcia). Fatto ciò, al gruppo viene comunicato a 
quali simboli corrispondono le cinque vocali. 
 
La frase potrebbe essere: Mi piacciono molto quelli che hanno il cuore ferito. 
 
Tradotta la frase, Joshua consiglia alla squadra di trovare Jusef (il lebbroso) e di farsi dare il 
cuore ferito come esca per Fobos: gli dice di mostrargli il foglio tradotto e di dire che li 
manda lui. 
 
Jusef (il lebbroso) ς Se il gruppo è già stato dal maestro gli consegna il cuore ferito, se no li 
tratta bruscamente: «Via di qui, noi non abbiamo nulla per voi, soprattutto se non sapete 
comunicare con chi sta male» (interpretare un uomo malato). 
 
Abdiu (il profeta che guarisce) ς Non ha oggetti o indizi utili, ma può curare chi è stato 
accecato: il medico deve consegnargli il talloncino del kit di pronto soccorso, che viene 
segnato con un pennarello, per indicare che è esaurito, e il profeta toglierà la benda. 
Dalla seconda cura che si rende necessaria il profeta chiede a qualcuno della squadra, visto 
che lui non ne ha, di produrre le sostanze ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΥ ƭΩŀƭŎƘƛƳƛǎǘŀ όŜ ƭǳƛ ǎƻƭƻύ ŘŜǾŜ ŎƻǎƜ 
ricomporre un puzzle (non complicato) per simboleggiare i processi chimici necessari a 
produrre i medicinali. vǳŜǎǘƛ ƳŜŘƛŎƛƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǎƻƭƻ ǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƭŎƘƛƳƛǎǘŀΣ ŀ 
somministrarli sono presenti il medico e il profeta stesso. 
Nota: vengono forniti più puzzle diversi nel caso di cure multiple (non mescolate i pezzi dei 
puzzle tra loro). 
 
Ietro (il pastore) ς Questo bizzarro personaggio parla con un vago accento da pastore 
sardo: è completamente rincitrullito e non può dare informazioni utili. Consegna alla 
squadra una chiave, che qualcuno gli ha prestato (Jona, il padre di famiglia), ma non 
ricordandosi ŀ ŎƘƛ ƭΩƘŀ ǇǊŜǎǘŀǘŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘƛǊƭƻ ŀƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛΦ Così prega i giocatori di ritrovare 
il legittimo proprietario e restituire la chiave. Essi possono farlo o meno, ma arriva un 
momento in cui ciò diventa necessario per proseguire il gioco. 
 
Jona (il padre di famiglia) ς Spiega di avere gli attrezzi necessari per costruire una gabbia 
che imprigioni Fobos, ma che la sua rimessa per gli attrezzi (un baule?) è attualmente 
chiusa, perché ha prestato la chiave a Ietro, il pastore, il quale deve ancora restituirla. Dice 
che apre la rimessa se gli viene riportata la chiave. 
Prova: Quando una squadra gli porta la chiave, presa dal pastore, Jona dice di non avere 
tempo di lavorare per loro, ma gli consegna il materiale necessario per costruire la gabbia 
per imprigionare Fobos (le parole che compongono una preghiera). La squadra deve 
costruire la preghiera e può andarsene solo ǉǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǾŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ WƻƴŀΣ 
che non li lascia partire Ŏƻƴ ǳƴŀ άƎŀōōƛŀ ƴƻƴ ǎƛŎǳǊŀέΦ 
La preghiera va conservata perché è uno dei tre oggetti necessari alla fine del gioco per 
catturare e uccidere Fobos. 
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Salome (una donna che piange) ς In condizioni normali è una persona malinconica; si 
ricorda di essere stata sempre sola, ma poco altro: solo di essersi risvegliata nei pressi del 
pozzo di Giacobbe, ma niente di ciò che è successo prima; sa che deve prendersi cura di 
qualcuno ς ŜǊŀ ŀƴŘŀǘŀ ŀƭ ǇƻȊȊƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ς ma dice di non 
ricordarsi di chi; se recupera la memoria può tornare a occuparsi di quella persona. Chiede 
alla squadra di portarle gli oli profumati per ricordare (ce li ha Uria, il mercante di oli); 
quando le vengono consegnati, lei si cosparge la fronte con questi e scoppia commossa in 
lacrime: «Amici, la gioia per aver ritrovato la memoria è incontenibile: venite, credo di 
potere aiutare anche voi». Consegna alla squadra la croce per far uscire Fobos dalla vittima 
ŎƘŜ ǎǘŀ ƛƴŦŜǎǘŀƴŘƻ όŎƻƴǎŜƎƴŀ ƭŀ ŎǊƻŎŜ ƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻύΦ 
 
Uria (mercante di oli) ς Se una squadra gli si avvicina senza prima aver avuto il permesso 
del sacerdote Melchisedek, lui si rifiuta di parlare, dicendo solo: «Il sacerdote mi proibisce 
di parlare con gli estranei, se volete che vi dica di più dovete avere il suo permesso, se 
tornate con il suo rƻǎŀǊƛƻ ǎŀǇǊƼ ŎƘŜ ǾŜ ƭΩƘŀ ŘŀǘƻΦ /ƛŀƻΗηΦ Se la squadra arriva con il rosario 
di Melchisedek, Uria salta di gioia. Non sa niente di Fobos, ma chiede di portare gli oli 
profumati a Salome, ƭŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ǇƛŀƴƎŜ όŎƻƴǎŜƎƴŀ Ǝƭƛ ƻƭƛ ƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻύΦ 
 
Melchisedek (il sacerdote) ς Se ci si avvicina, si lamenta dei tempi difficili: dice che è 
costretto a prendersi cura di Uria perché è molto anziano. Di Fobos non sa nulla. Se gli si 
chiede di poter parlare con Uria, dice che prima deve verificare se il gruppo è composto da 
uomini sensibili e di fede. 
Prova: Il gruppo dovrà cercare sulla Bibbia il racconto del Buon samaritano. Solo se la 
squadra impiega un tempo smodato, le si può offrire ƭΩŀƛǳǘƻ όŘƻǇƻ ǳƴ ǇƻΩΣ ǇŜǊƼΗύ ŦƻǊƴŜƴŘƻ 
la citazione. Svolta la prova, Melchisedek consegna il rosario dicendo: «Mostrate 
questo a Uria e lui capirà che avete il mio permesso per parlargli». 
 

 

La Preghiera conclusiva 

Al termine di ogni giornata 

di GrEst la preghiera 

conclusiva, riportata in un 

allegato disponibile e 

scaricabile dal  sito 

(www.activoli.it  oppure 

www.diocesiditivoli.it), 

permetterà di 

trasformare in lode 

quanto di bello i ragazzi 

hanno sperimentato 

insieme. 
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SETTIMO GIORNO 
 

[Ω!ahw9 {hwD9b¢9 5L DLhL! (Giovanni 20, 1-18) 
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CONTENUTO: 
Il sepolcro vuoto è il segno tangibile della resurrezione di Gesù. La grande gioia va 
annunciata a tutti per illuminare chi ancora cammina nel buio. 
 

OBIETTIVO: 
Lƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ǾƛǾŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ DŜǎǴ ǊƛǎƻǊǘƻΣ ƭŀ ōŜƭƭŀ ƴƻǘƛȊƛŀ Řŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻΦ 
 

Ambientazione: IL SUDARIO 

 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 

La tomba vuota, i teli e il sudario: quando Pietro e Giovanni giungono al sepolcro dove era 
stato deposto il corpo di Gesù, niente è come loro si sarebbero aspettati. Gesù era morto, 
era stato crocifisso, avvolto nelle bende e deposto nel sepolcro e ora tutti questi 
avvenimenti ǎŜƳōǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ǎƳŜƴǘƛǘƛ Řŀ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ ƛƴǎǇƛŜƎŀōƛƭŜΦ tƛŜǘǊƻ Ŝ Giovanni 
ŎƻǊǊƻƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǎŜǇƻƭŎǊƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻΣ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊƛǾŀ delirante, di Maria di Magdala 
che sosteneva che qualcuno aveva portato via dal sepolcro il corpo di Gesù: la tomba e il 
sudario sono per i due discepoli come una meta da raggiungere. Giovanni, il discepolo 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ ŎƻǊǊŜ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀƳƻǊŜ Ǿŀ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜΣ Ƴŀ ǎŀ ŀǎǇŜǘǘŀǊŜΤ Pietro, il 
discepolo della fede, arriva ed entraΦ /ƻƴ ƭŀ ŦŜŘŜΣ ƭΩŀƳƻǊŜ si completa, e ora anche 
Giovanni può entrare nel sepolcro. Il sudario, insieme alla tomba vuota, sono i primi segni 
che Gesù lascia per annunciare la sua Resurrezione, sono i segni tangibili che Gesù ha vinto 
la morte. Tutte le esperienze che Giovanni ha vissuto con il suo Signore sono state per lui 
fonti di emozioni, di stupore e di meraviglia, ma anche di paura e profonda tristezza. Ora, 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ risorto è per Giovanni fonte inesauribile di gioia profonda, quella 
gioia che scaturisce da chi, finalmente, il primo giorno della settimana, «vide e credette». 
 

bŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

[ŀ wŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ŦƻƴŘŀ Ŝ ŘŁ ǎŜƴǎƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŜŘŜΥ come avremmo potuto 
credere in Gesù, credere che era veramente il Figlio di Dio, se la sua storia e la sua vita si 
fossero concluse con una morte atroce su una croce? Gesù è morto, ma dopo tre giorni è 
risorto, così come aveva promesso, e con la sua Resurrezione ha dimostrato ŎƘŜ ƭΩŀƳƻǊŜ 
vince la morte e il peccato e che, in Lui, tutti siamo salvati. Il sudario allora è per il ragazzo 
un segno di questo evento che fonda la sua fede, è un segno tangibile che deve toccare per 
capire ŎƘŜ DŜǎǴ ŝ ǾƛŎƛƴƻΦ ά±ŜŘŜǊŜ Ŝ ŎǊŜŘŜǊŜέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ŎƘŜ DŜǎǴ Ŏƛ ƭŀǎŎƛŀΣ 
non solo con gli occhi, ma con la fede e con il cuore. La tomba vuota, che possiamo andare 
a vedere e toccare, a noi non serve più: è la fede che ci dice che Cristo è veramente risorto 
Ŝ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ Lui è per il ragazzo fonte di una gioia grande, che pervade ogni azione 
quotidiana, se si impara a viverla alla luce della Resurrezione. 
 




